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Il capitolo sviluppa nel dettaglio i quattro 
poli individuati dal masterplan, traducendo 
la strategia urbana in interventi specifici. Il 
Municipio viene rafforzato come centralità 
civica; l’ex area ferroviaria viene trasforma-
ta in un polo verde, sportivo e collettivo; il 
centro commerciale diventa una nuova cen-
tralità basata su mix funzionale, residenza 
e spazio pubblico; il Grand Paris viene rein-
terpretato come nodo intermodale e nuova 
porta urbana. Arredi, percorsi, spazi verdi e 
differenti tempi di utilizzo contribuiscono a 
costruire luoghi inclusivi, attivi e connessi.

SVILUPPO PROGETTUALE

“ 

 ”
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Il progetto si sviluppa attraverso quattro poli di 
intervento differenti per carattere, funzioni, di-
mensione e grado di trasformazione, ma concepiti 
come parti di un unico sistema urbano. La loro in-
dividuazione deriva direttamente dalle criticità e 
dalle potenzialità emerse nelle analisi preceden-
ti e dalla volontà di rafforzare la continuità interna 
di Alfortville, in particolare lungo il principale asse 
nord-sud. Il passaggio dal masterplan allo svilup-
po dei singoli ambiti rappresenta quindi il momen-
to in cui le strategie generali vengono tradotte in 
spazi, funzioni e dispositivi progettuali specifici. 
L’obiettivo non è quello di intervenire attraverso 
episodi isolati, ma di costruire una rete di centra-
lità capaci di funzionare in maniera complementa-
re. Ogni polo affronta infatti una diversa condizione 
urbana e sviluppa un tema prevalente, mantenendo 
allo stesso tempo un rapporto diretto con la stra-
tegia complessiva. Il Municipio viene interpretato 
come centralità civica e luogo di rappresentanza 
dello spazio pubblico; l’ex area ferroviaria assu-
me un carattere prevalentemente verde, sportivo e 
collettivo; il centro commerciale viene trasformato 
in una nuova polarità urbana basata sul mix fun-
zionale, sulla residenza e sulla presenza di attivi-
tà distribuite durante l’intero arco della giornata; il 
polo Grand Paris viene infine sviluppato come nuova 
porta urbana e nodo di interscambio tra traspor-
to pubblico, mobilità ciclabile e percorsi pedonali. 
Pur sviluppando programmi differenti, i quattro in-
terventi condividono alcuni principi comuni. Tra 
questi assumono particolare importanza la valoriz-
zazione dello spazio pubblico, il rafforzamento della 
mobilità lenta, la continuità dei percorsi, l’integrazio-
ne del verde, la diversificazione delle funzioni e la 
possibilità di accogliere utenti appartenenti a fasce 
d’età e condizioni differenti. Il progetto cerca inoltre 
di aumentare le occasioni di permanenza e socia-
lizzazione, trasformando spazi oggi utilizzati preva-
lentemente per il passaggio o caratterizzati da una 
frequentazione discontinua in luoghi capaci di man-
tenere una maggiore vitalità durante la giornata. 
La rete ciclopedonale e il sistema del trasporto pub-
blico costituiscono la principale struttura di con-
nessione tra i diversi ambiti. Questi elementi non 
vengono considerati soltanto come infrastrutture 
per lo spostamento, ma come strumenti capaci di 
mettere in relazione servizi, spazi verdi, attrezza-
ture e nuove centralità. In questo modo, la mobili-
tà assume un ruolo progettuale e contribuisce alla 

ricucitura di un territorio caratterizzato da una 
forma fortemente longitudinale e da una distribu-
zione non sempre omogenea delle funzioni urbane. 
Un ruolo altrettanto importante è affidato al sistema 
degli spazi aperti. Parchi, piazze, percorsi, aree di so-
sta e luoghi per il gioco e lo sport vengono progettati 
come parti di una rete continua, nella quale il verde 
non svolge soltanto una funzione paesaggistica, ma 
contribuisce anche al comfort, all’ombreggiamen-
to, alla qualità ambientale e alla definizione di spa-
zi maggiormente accoglienti. La presenza di arredi, 
pergole, sedute, attrezzature e dispositivi polifunzio-
nali completa questa struttura, introducendo diffe-
renti possibilità di utilizzo e favorendo una maggio-
re appropriazione quotidiana dello spazio pubblico. 
La progettazione dei quattro poli tiene inoltre con-
to della dimensione temporale. Le funzioni vengono 
distribuite in modo da favorire un utilizzo differen-
ziato durante la giornata e da evitare che gli spazi 
risultino attivi soltanto in determinate fasce orarie. 
Servizi, commercio, sport, residenza, attività cultu-
rali e spazi di aggregazione vengono quindi combi-
nati con l’obiettivo di incrementare la presenza di 
persone e il presidio informale dello spazio urbano. 
Le sezioni successive approfondiscono nel detta-
glio i quattro ambiti, illustrandone l’organizzazione 
spaziale, le funzioni, i sistemi di accesso, gli ele-
menti di arredo, il rapporto con il verde e le rela-
zioni con il contesto circostante. Lo sviluppo dei 
singoli poli consente così di verificare come la 
strategia generale possa tradursi in interventi con-
creti e coordinati, capaci di contribuire alla costru-
zione di una nuova struttura urbana per Alfortville.

Diagramma derivato dal concept, con evidenziazione del-
le aree a maggiore potenziale di trasformazione e delle
connessioni tra esse.

6.1 Dalla strategia al progetto



Collegamenti tra i poli

Espansione poli

Isolati

Fiume

Collegamenti tra i poli: lunga distanza

Linea ferrovia

Poli di interesse
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Assonometria stato di fatto area deposito
ferroviario in disuso

Assonometria stato di fatto:
Municipio
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Assonometria stato di fatto area destinata 
alla nuova Stazione della linea

Grand Paris Express

Assonometria dello stato di fatto dell’area 
parzialmente abbandonata di depositi e 
centro commerciale
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Il progetto degli arredi nasce dalla volontà di attri-
buire agli spazi pubblici una maggiore varietà di usi, 
evitando che piazze, parchi e percorsi siano definiti 
esclusivamente dalla loro configurazione planime-
trica. Gli elementi progettati diventano quindi dispo-
sitivi capaci di favorire la permanenza, il movimento, 
l’incontro, il gioco e la socializzazione, contribuendo 
alla costruzione di spazi più flessibili e utilizzabi-
li da persone appartenenti a differenti fasce d’età. 
Gli arredi sono stati sviluppati secondo configurazioni 
diverse, ciascuna legata a una specifica modalità di 
utilizzo ma pensata per mantenere un linguaggio co-
mune all’interno dei quattro poli. Alcuni elementi pri-
vilegiano una sosta più raccolta, offrendo sedute pro-
tette e luoghi nei quali leggere, riposarsi o trascorrere 
momenti di tranquillità; altri sono invece concepiti per 
favorire una socialità più aperta e informale, attra-
verso sedute circolari, tavoli condivisi e configurazio-
ni capaci di mettere le persone in relazione tra loro. 
Un tema ricorrente è quello dell’ombreggiamento, 
sviluppato attraverso alberature, pergole ed elementi 
capaci di creare zone protette dal sole. Questi dispo-
sitivi non svolgono soltanto una funzione estetica, ma 
contribuiscono direttamente al comfort degli spazi 
aperti e alla loro fruibilità durante i periodi più caldi. La 
vegetazione viene inoltre integrata agli arredi, dando 
origine a spazi nei quali sedute, tavoli e superfici ver-
di vengono percepiti come parti di un unico sistema. 
Accanto agli elementi destinati alla sosta vengono 
introdotti dispositivi più dinamici e polifunzionali. 
Alcuni possono essere utilizzati per il gioco, il mo-
vimento o l’attività fisica, mentre altri assumono 
configurazioni più libere e permettono utilizzi diffe-
renti in relazione all’età e alle esigenze degli utenti. 
Il progetto cerca infatti di evitare una specializza-
zione eccessiva degli arredi, privilegiando elementi 
capaci di essere interpretati in modi diversi: seder-
si, arrampicarsi, rilassarsi, incontrarsi o sempli-
cemente occupare lo spazio in maniera spontanea. 
Particolare attenzione è stata inoltre dedicata agli 
spazi di attesa e mobilità, attraverso sedute, aree 
protette e parcheggi per biciclette collocati in pros-
simità delle fermate e dei principali percorsi. In 
questo modo anche gli elementi più funzionali ven-
gono integrati nel disegno complessivo dello spa-
zio pubblico e contribuiscono a rafforzare la rela-
zione tra mobilità, permanenza e qualità urbana. 
Il sistema degli arredi viene quindi concepito come 
un vero elemento di continuità tra i diversi poli di 
progetto. Pur adattandosi alle caratteristiche spe-

cifiche di Municipio, polo ferroviario, centro com-
merciale e Grand Paris, gli elementi condividono 
gli stessi principi: flessibilità, inclusione, comfort, 
socialità e relazione con il verde. Gli arredi con-
tribuiscono così a costruire un linguaggio ricono-
scibile per l’intero intervento e a trasformare gli 
spazi aperti in luoghi capaci di essere vissuti, at-
traversati e reinterpretati nel corso della giornata.

Abaco degli arredi urbani: moduli e combinazioni 
per il gioco, lo sport, la sosta e la socialità.

6.2 Abaco degli arredi urbani e delle modalità d’uso



Sosta dinamica Ombra e sosta Socialità circolare

Gioco condiviso Movimento attivo Sosta raccolta

Verde conviviale Incontro informale Sosta diffusa

Tavoli nel verde Ombra attrezzata Area di attesa

Parcheggio biciclette Gioco esplorativo
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spazio destinato alla permanenza e di rafforzare le 
relazioni tra piazza, parco, edificio comunale e funzioni 
circostanti. Il nucleo centrale viene così reinterpretato 
come un sistema prevalentemente pedonale, nel 
quale gli spostamenti veicolari assumono un ruolo 
secondario rispetto alla fruizione dello spazio pubblico.
 
Attorno a questo sistema viene organizzata una 
rete continua di mobilità lenta. I percorsi pedonali 
e ciclabili circondano l’area e garantiscono una 
maggiore continuità negli spostamenti, creando 
una connessione più sicura tra le diverse parti 
del complesso e il tessuto urbano circostante. La 
fermata dell’autobus viene leggermente arretrata 
rispetto alla posizione precedente, in modo da 
consentire il passaggio continuo della pista 
ciclabile e ridurre le interferenze tra trasporto 
pubblico, mobilità ciclabile e percorsi pedonali. 
La ridefinizione dello spazio esterno interessa in 
particolare la piazza, completamente ripensata 
come un sistema unitario di aree verdi, percorsi 
e spazi destinati alla sosta e al gioco. Lo spazio 
viene articolato in quattro settori, messi in 
relazione da un percorso pedonale ombreggiato 
che attraversa l’intera piazza e ne costituisce 
l’elemento distributivo principale. La suddivisione 
permette di differenziare gli usi senza frammentare 
la percezione complessiva dello spazio, mantenendo 
una continuità tra le diverse porzioni della piazza. 
All’interno di questo sistema trovano posto funzioni 
differenti, pensate per ampliare le possibilità di 
permanenza e di utilizzo quotidiano. Una parte è 
dedicata al gioco attraverso una struttura composta 
da corde ed elementi sospesi, utilizzabili per 
l’arrampicata e per differenti attività ludiche. Un 
secondo settore è invece caratterizzato dalla presenza 
di pedane e muretti di altezza variabile, attraverso 
i quali viene introdotto maggiore movimento nella 
configurazione dello spazio e vengono generate 
nuove occasioni informali di sosta e incontro. 
Gli altri due settori sono maggiormente legati al tema 
dell’ombreggiamento e del comfort climatico, aspetto 
particolarmente rilevante anche in relazione all’au-

L’intervento sul polo del Municipio nasce dalla 
volontà di rafforzare il ruolo civico e rappresentativo 
dell’area, intervenendo principalmente sul sistema 
degli spazi aperti e sulle relazioni tra gli elementi 
che compongono il nucleo urbano. La proposta mette 
in connessione l’edificio comunale con la piazza, 
il parco e le funzioni circostanti, trasformando 
un insieme di spazi frammentati in una centralità 
urbana più riconoscibile, accessibile e fruibile. 
Il progetto non interviene in maniera sostanziale 
sull’organizzazione interna del Municipio, fatta 
eccezione per l’eventuale utilizzo di uno spazio 
esistente al secondo piano come supporto alla nuova 
area di lettura prevista in copertura. L’obiettivo 
principale rimane infatti quello di qualificare lo spazio 
pubblico attraverso la ridefinizione della piazza, 
l’incremento delle superfici verdi, l’inserimento di 
alberature e arredi urbani e il rafforzamento della 
continuità tra gli spazi destinati all’attraversamento e 
quelli dedicati alla sosta, all’incontro e alla socialità. 
L’intervento è stato sviluppato a partire dalla lettura 
dell’assetto esistente e delle relazioni tra i diversi 
elementi che compongono l’area. Il complesso è 
stato interpretato come un sistema formato da 
quattro nuclei principali: la piazza e la viabilità nella 
porzione sud-occidentale, l’edificio del Municipio con 
il parco adiacente, la chiesa collocata nella parte 
settentrionale e il complesso residenziale posto 
sul lato nord-occidentale. La proposta cerca quindi 
di superare la separazione tra questi elementi, 
costruendo un sistema unitario di spazi pubblici. 
Uno degli interventi riguarda la copertura di una 
porzione dell’edificio comunale, caratterizzata da 
un’altezza limitata a un solo piano e direttamente 
adiacente al secondo livello del Municipio. Questa 
particolare configurazione consente di ipotizzare 
la trasformazione della copertura in uno spazio 
accessibile destinato alla lettura all’aperto, 
concepito come estensione della funzione culturale 
e come nuovo luogo di permanenza. Il collegamento 
diretto con il piano superiore permette inoltre di 
prevedere l’utilizzo di uno spazio interno esistente 
come supporto alla funzione bibliotecaria. 
L’introduzione di questo nuovo servizio risponde 
alla limitata presenza, all’interno del comune, 
di strutture dedicate alla lettura e alla cultura. 
La trasformazione più significativa interessa 
tuttavia lo spazio pubblico esterno. La strada che 
precedentemente costeggiava l’area del Municipio 
viene pedonalizzata, consentendo di ampliare lo 

Planimetria di progetto dell’area del municipio: riqua-
lificazione degli spazi pubblici attraverso un sistema 
integrato di piazza, parco e percorsi pedonali.

6.3 Polo Municipio – Spazio pubblico e centralità civica
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mento delle temperature e agli effetti del cam-
biamento climatico. In un caso vengono introdotti 
elementi di arredo urbano a forma di “fungo”, con 
altezze differenti, alcuni pari a circa 2,50 metri e 
altri a circa 2 metri, sotto i quali è possibile sostare 
e ripararsi dal sole. Nell’altro settore viene invece 
prevista una pergola coperta da vegetazione ram-
picante, integrata con sedute e con un tavolo circo-
lare centrale il cui disegno richiama la sezione di 
un tronco d’albero. La presenza di una siepe contri-
buisce ulteriormente alla definizione dello spazio. 
Verso il percorso ciclabile vengono inoltre introdot-
te aiuole con funzione di separazione e protezione, 
in modo da distinguere maggiormente gli spazi 
destinati alla sosta da quelli dedicati alla mobilità. 
Procedendo verso il parco vero e proprio, il pro-
getto distingue una prima fascia destinata preva-
lentemente al passeggio. Sul lato destro vengono 
collocate alcune aree per il parcheggio delle bi-
ciclette, mentre sul lato opposto si sviluppa uno 
spazio delimitato da un percorso ad anello. All’in-
terno di quest’ultimo è inserita un’area giochi chia-
ramente riconoscibile e ulteriormente protetta 
dalla presenza di aiuole, accessibile attraverso 
sei piccoli percorsi che si diramano dal sentiero 
principale. La restante superficie viene mantenu-
ta prevalentemente a prato e attrezzata con ar-
redi urbani progettati specificamente per l’area. 
Alle spalle del parco giochi si trova inoltre la chie-
sa più importante della città, che costituisce già 
oggi un significativo elemento di richiamo e con-
tribuisce alla presenza di persone nell’area. La 
sua vicinanza rafforza ulteriormente il carattere 
di centralità del polo, mettendo in relazione fun-
zioni civiche, religiose, ricreative e residenziali 
all’interno dello stesso sistema di spazi pubblici. 
Proseguendo nel parco si incontra una breve sca-
linata che conduce a una quota leggermente su-
periore. L’accessibilità di questo livello non dipen-
de tuttavia esclusivamente dalle scale, poiché un 
secondo percorso proveniente dal lato orientale 
permette di raggiungerlo senza dislivelli signi-
ficativi, garantendo così la fruizione anche alle 
persone con mobilità ridotta e contribuendo a 
rendere l’intero sistema maggiormente inclusivo. 
Una volta raggiunta la quota superiore si in-
contra una prima area destinata alla sosta, ca-
ratterizzata da ampie sedute circolari organiz-
zate attorno agli alberi, in modo da sfruttarne 
l’ombra e creare luoghi più confortevoli durante 
i periodi più caldi. Da questo spazio prende av-
vio un nuovo percorso che conduce a un’uscita 

secondaria direttamente collegata ai comples-
si residenziali limitrofi e al campo polifunzionale. 
Il campo è concepito per ospitare differenti attivi-
tà sportive, tra cui calcio, pallavolo, pallacanestro, 
tennis e pallapugno, ed è affiancato da una gra-
dinata e da uno spazio destinato agli spogliatoi. I 
servizi igienici integrati a questa struttura posso-
no inoltre essere utilizzati dagli utenti del parco, 
garantendo una dotazione di servizio anche a chi 
permane negli spazi aperti per periodi più lunghi. 
In prossimità di questo sistema viene inoltre indi-
viduata un’area specificamente dedicata allo sport 
e alle attività ricreative. Una parte ospita una pale-
stra all’aperto dotata delle attrezzature maggior-
mente utilizzate per l’esercizio fisico, mentre una 
seconda zona è attrezzata con tavoli da ping-pong 
e calcio balilla. In questo modo, alle attività sportive 
più strutturate del campo polifunzionale si affian-
cano possibilità di utilizzo più libero e informale. 
Il parco è quindi pensato come uno spazio desti-
nato a differenti fasce d’età. I bambini e la prima 
infanzia dispongono di un’area giochi protetta e 
inserita all’interno di un sistema prevalentemen-
te pedonale; gli adolescenti possono utilizzare il 
campo polifunzionale e le attrezzature per il ping-
pong e il calcio balilla; gli adulti trovano spazi per 
l’attività fisica, la permanenza e il relax; mentre 
per la popolazione anziana sono previsti percorsi 
agevoli, sedute e luoghi ombreggiati nei quali so-
stare. L’obiettivo è quindi quello di costruire uno 
spazio pubblico realmente intergenerazionale, nel 
quale le differenti attività possano convivere man-
tenendo adeguati livelli di sicurezza e accessibilità. 
A queste funzioni più attive si affianca infine uno 
spazio maggiormente raccolto, collocato tra il par-
co e l’area del Municipio e separato attraverso un 
elemento murario pur mantenendo una relazione 
visiva e funzionale con il sistema complessivo. Qui 
superfici verdi e pavimentate si alternano e ospita-
no sedute e arredi destinati soprattutto alla lettura, 
alla sosta e al relax. Si configura così un ambiente 
più tranquillo, capace di offrire un’alternativa alle 
aree maggiormente dedicate al gioco e allo sport. 
L’inserimento diffuso della vegetazione, delle al-
berature e dei sistemi di ombreggiamento rafforza 
il carattere di piazza-parco e contribuisce al mi-
glioramento del comfort ambientale degli spazi 
pubblici. La proposta cerca infatti di affiancare alla 
componente funzionale una particolare attenzione 
alle condizioni climatiche, alla possibilità di sostare 
all’ombra e alla qualità complessiva degli spazi aperti. 
La piazza e il parco vengono quindi concepiti non 
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come spazi indifferenziati, ma come un ambiente 
articolato e flessibile, capace di accogliere at-
tività, fasce d’età e tempi di utilizzo differenti, 
mantenendo al tempo stesso un rapporto diretto 
con il Municipio, la chiesa, gli edifici residenziali 
e le altre funzioni che definiscono il nucleo civico. 
Nel complesso, l’intervento mira a trasfor-
mare l’area del Municipio da insieme di spa-
zi separati a vera centralità civica, nella quale 
spazio pubblico, verde, mobilità lenta, attivi-
tà sportive, funzioni culturali e luoghi di ag-

gregazione concorrono alla creazione di un 
ambiente maggiormente accessibile, sicuro 
e vissuto durante l’intero arco della giornata.

Assonometria generale



Sosta dinamica Socialità circolare

Area Relax

Ombra e sosta Incontro informale

Area sportiva

Gioco condiviso

Movimento attivo

Verde conviviale

Ombra attrezzata
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Schemi delle diverse configurazioni e
modalità di utilizzo dell’area sportiva

Schemi delle diverse configurazioni e 
modalità di utilizzo dell’area relax



Area ludica

Ombra attrezzataIncontro informale

Gioco condivisoGioco esplorativo

Area di lettura

Socialità circolare

Sosta diffusaOmbra e sosta

Sosta raccolta
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Schemi delle diverse configurazioni e
modalità di utilizzo dell’area di lettura

Schemi delle diverse configurazioni e 
modalità di utilizzo dell’area ludica
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Proseguendo verso sud si incontra la seconda area 
di progetto, dedicata principalmente allo sport, alla 
collettività e alla creazione di un nuovo sistema di 
spazi pubblici attrezzati. L’area si trova a una quo-
ta leggermente superiore rispetto al livello strada-
le, condizione che permette di ottenere una sepa-
razione più netta tra il traffico veicolare e gli spazi 
destinati alla permanenza e alle attività del parco. 
La scelta delle funzioni inserite all’interno del polo 
deriva direttamente dalle criticità emerse durante la 
fase di analisi. Il territorio comunale presenta infatti 
una dotazione limitata di spazi e attrezzature dedica-
te ai bambini, ai ragazzi e alle attività sportive, oltre a 
una presenza molto ridotta di servizi rivolti alla pri-
ma infanzia. Anche le occasioni di aggregazione per 
la popolazione anziana risultano contenute. In parti-
colare, nella parte centro-settentrionale del comune 
la presenza di campi sportivi di dimensioni adeguate 
è molto limitata, mentre l’offerta di strutture per la 
prima infanzia risulta carente. Per questo motivo il 
progetto concentra all’interno di un unico sistema 
verde funzioni ludiche, sportive, educative, ricreati-
ve e di socializzazione, rivolte a fasce d’età differenti. 
A differenza di quanto avviene in altre parti del pro-
getto, la pista ciclabile non costeggia longitudinal-
mente l’intera area, ma la raggiunge perpendico-
larmente attraverso una strada laterale, collegando 
direttamente la rete ciclabile con uno degli accessi 
principali al parco. La conformazione dell’area, pre-
valentemente lunga e stretta e caratterizzata da un 
ampliamento nella parte centrale, ha infatti richiesto 
di confrontarsi con due margini infrastrutturali dif-
ferenti: da un lato la strada carrabile e dall’altro la 
linea ferroviaria, posta alla stessa quota del parco. 
Lungo il margine orientale, a contatto con la ferrovia, 
viene quindi introdotto un viale alberato continuo, con-
cepito come fascia verde di filtro capace di attenuare 
l’impatto visivo e acustico dell’infrastruttura e di con-
tribuire al miglioramento delle condizioni ambientali 
dell’area. In prossimità delle alberature si sviluppa 
un percorso pedonale che collega longitudinalmen-
te l’ingresso meridionale con quello settentrionale, 
sfruttando la presenza della vegetazione per garanti-
re maggiore ombreggiamento durante la percorrenza.
 
Un analogo principio di separazione viene applicato 
sul margine occidentale, verso la viabilità carrabi-
le, dove una lunga siepe delimita il parco rispetto al 
marciapiede posto alla quota stradale. Quest’ultimo è 
ulteriormente separato dalla carreggiata attraverso 

una fascia alberata che si sviluppa in corrispondenza 
delle aree di parcheggio. Non è stato invece previsto 
il passaggio longitudinale della pista ciclabile lungo 
questo lato, poiché la strada presenta un elevato li-
vello di traffico e l’introduzione di un nuovo traccia-
to avrebbe comportato maggiori interferenze con la 
viabilità esistente. L’attraversamento pedonale vie-
ne comunque garantito attraverso passaggi chiara-
mente riconoscibili e leggermente rialzati rispetto 
alla carreggiata, in modo da aumentare la visibilità 
dei pedoni e indurre i veicoli a ridurre la velocità. 
In corrispondenza dell’ingresso principale, sul lato 
opposto della strada, è presente una fermata dell’au-
tobus che consente di raggiungere direttamente il 
nuovo polo. L’accesso centrale coincide inoltre con il 
punto di arrivo della pista ciclabile e, immediatamente 
all’interno del parco, viene prevista un’area dedicata 
al parcheggio delle biciclette. In questo modo traspor-
to pubblico, mobilità ciclabile e percorrenza pedona-
le convergono in prossimità dello stesso ingresso. 
Il percorso longitudinale non costituisce tuttavia l’u-
nico sistema di attraversamento del parco. In cor-
rispondenza degli accessi settentrionale e meridio-
nale vengono infatti introdotte ulteriori diramazioni 
interne, che distribuiscono gli utenti verso le diverse 
funzioni. Dal lato nord uno di questi percorsi condu-
ce direttamente all’area giochi e al primo edificio. 
Come nel polo del Municipio, anche in questo caso il 
parco viene articolato in differenti ambiti, ciascuno 
caratterizzato da una specifica modalità di utilizzo. 
Una prima zona è destinata al gioco e viene organiz-
zata attraverso pedane leggermente rialzate rispetto 
al terreno, circondate da una siepe che contribuisce 
a separare ulteriormente lo spazio destinato ai bam-
bini dalle aree maggiormente esposte alla viabilità. 
Proseguendo si incontra un orto botanico, pensa-
to soprattutto come spazio intergenerazionale e 
didattico. La sua gestione può coinvolgere in parti-
colare la popolazione anziana, offrendo un’attività 
quotidiana all’aperto, ma anche le scuole e i bam-
bini, che possono utilizzare questo spazio per atti-
vità educative e lezioni all’esterno. L’orto diventa 
così un luogo nel quale attività ricreativa, appren-

Planimetria di progetto dell’ex polo ferroviario:
trasformazione dell’area dismessa in un parco pubblico 
con spazi per lo sport, il gioco e la socialità.

6.4 Polo ferroviario – Verde, sport e collettività
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dimento e socializzazione possono sovrapporsi. 
A queste funzioni si affianca un primo edificio di di-
mensioni contenute, pensato principalmente come 
spazio di supporto alla vita quotidiana del parco. Al 
suo interno viene previsto un punto di ristoro con 
bar e possibilità di somministrazione di piatti cal-
di, affiancato da due ambienti destinati alle attivi-
tà collettive. Il primo ospita una ludoteca rivolta ai 
bambini da zero a cinque anni, gestita da personale 
qualificato e integrata con spazi nei quali genito-
ri e figli possano trascorrere del tempo insieme. La 
presenza della ludoteca risponde direttamente alla 
limitata disponibilità di servizi destinati alla prima 
infanzia emersa durante le analisi. Il secondo am-
biente viene invece concepito come sala polivalen-
te, utilizzabile prevalentemente dalla popolazione 
anziana ma adattabile anche ad altre fasce d’età. Al 
suo interno trovano posto tavoli per il gioco, spa-
zi per la lettura e la pittura e un sistema di proie-
zione per attività collettive e momenti ricreativi. 
La compresenza di queste funzioni permette di im-
maginare anche forme di gestione e partecipazione 
alla vita dell’edificio, nelle quali alcune delle perso-
ne che frequentano quotidianamente il polo possano 
contribuire alle attività del punto di ristoro o all’or-
ganizzazione degli spazi comuni, rafforzando il ca-
rattere sociale e intergenerazionale dell’intervento. 
Particolare attenzione viene inoltre dedica-
ta ai servizi igienici, distinti in relazione alle di-
verse tipologie di utenza e concepiti per servi-
re contemporaneamente l’edificio e il parco. La 
distribuzione prevede infatti un accesso riservato 
dall’interno e un secondo ingresso direttamente 
dall’esterno, così da permetterne l’utilizzo da parte 
degli utenti degli spazi aperti senza consentire l’ac-
cesso incontrollato agli ambienti interni dell’edificio. 
Procedendo all’interno del parco si incontra un se-
condo edificio, di dimensioni maggiori, dedicato 
principalmente al benessere, allo sport e al tempo 
libero. Una prima parte accoglie il punto di ricezio-
ne e ristoro, utilizzabile anche come spazio di attesa 
per i genitori che accompagnano i figli alle attività. 
A questa si affiancano la palestra con i relativi spo-
gliatoi e il sistema delle piscine, concepito in con-
tinuità tra interno ed esterno attraverso la pre-
senza di vasche all’aperto e di una zona solarium. 
Il sistema delle attrezzature sportive prosegue all’e-
sterno con un campo polifunzionale di dimensioni 
rilevanti, utilizzabile per differenti discipline, tra cui 
calcio, pallavolo, pallacanestro, tennis e pallapugno. 
Il nuovo campo risponde alla scarsità di attrezzatu-
re sportive di dimensioni adeguate nella parte cen-

tro-settentrionale del comune e, grazie alla possibi-
lità di ospitare attività differenti, può essere utilizzato 
in fasce orarie diverse, ad esempio attraverso attività 
rivolte ai bambini nel pomeriggio e agli adulti nelle 
ore serali, aumentando la continuità d’uso dell’area. 
La gestione delle attività sportive viene inoltre con-
siderata come possibile strumento di supporto alla 
manutenzione del parco. Le quote di iscrizione alle 
diverse attività potrebbero contribuire parzialmen-
te ai costi di gestione, mentre alle società sportive 
e agli operatori presenti nei due edifici potrebbe 
essere affidata la cura di specifiche porzioni del-
lo spazio aperto. A questo sistema si affianchereb-
be comunque personale appositamente incaricato 
della manutenzione ordinaria e del controllo dell’a-
rea, con l’obiettivo di garantire nel tempo condi-
zioni adeguate di sicurezza e qualità degli spazi. 
Accanto alle funzioni sportive viene previsto un ulte-
riore spazio ludico caratterizzato da piattaforme poste 
a quote differenti e delimitate da muretti, utilizzati per 
introdurre movimento nella configurazione del terre-
no e generare nuove modalità di utilizzo dello spazio. 
L’intero parco è inoltre organizzato attraverso un 
sistema diffuso di ombreggiamento. Alle albera-
ture che accompagnano i principali percorsi si ag-
giungono elementi specifici in corrispondenza delle 
aree di permanenza e del campo sportivo, dove una 
gradonata offre la possibilità di assistere alle atti-
vità e può integrare al proprio interno gli spazi di 
servizio destinati agli utenti del campo. Le super-
fici non interessate dai percorsi e dalle attrezza-
ture vengono mantenute prevalentemente a pra-
to, rafforzando il carattere verde dell’intervento. 
La presenza degli arredi urbani contribuisce infine a 
differenziare ulteriormente gli usi del parco. Elemen-
ti di dimensioni e configurazioni differenti vengono 
destinati all’ombreggiamento, al relax, alla lettura e 
al picnic, permettendo a ogni ambito di assumere un 
carattere specifico pur mantenendo un linguaggio 
comune. In continuità con il punto di ristoro del pri-
mo edificio vengono inoltre collocati tavoli all’aperto, 
estendendo le attività interne verso il parco e raffor-
zando la relazione tra architettura e spazio pubblico.
In prossimità del termine della viabilità carrabile vie-
ne inoltre prevista una piccola area di sosta con circa 
trenta posti auto. La scelta progettuale privilegia l’u-
tilizzo del trasporto pubblico, della mobilità ciclabile 
e degli spostamenti pedonali, ma riconosce al tempo 
stesso la necessità di garantire una quota limita-
ta di parcheggi per gli utenti che non possono rag-
giungere facilmente l’area con modalità alternative. 
La presenza di questi posti auto permette inoltre di 
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accogliere utenti provenienti dall’esterno del comu-
ne, che possono lasciare il veicolo in prossimità del 
parco e proseguire successivamente a piedi o in bi-
cicletta verso le altre parti della città. Il parcheggio 
assume quindi un ruolo complementare rispetto alla 
strategia di mobilità sostenibile, senza diventare l’e-
lemento dominante dell’accessibilità al nuovo polo.

Assonometria generale
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La distribuzione interna dei due edifici è stata svi-
luppata non soltanto in relazione alle funzioni 
ospitate, ma anche considerando i differenti mo-
menti della giornata nei quali tali attività vengo-
no utilizzate. L’obiettivo è evitare la concentrazione 
degli utenti in un’unica fascia oraria e favorire in-
vece una presenza il più possibile continua all’in-
terno del polo, estendendo la vitalità del par-
co dalle prime ore della giornata fino alla sera. 
Il primo edificio, di dimensioni più contenute, assu-
me prevalentemente un carattere sociale, educa-
tivo e intergenerazionale. La distribuzione interna 
mette in relazione il punto di ristoro con gli spazi 
dedicati alla prima infanzia e con la sala polivalen-
te, permettendo alle diverse attività di funzionare 
contemporaneamente oppure in momenti differen-
ti della giornata. L’assonometria evidenzia infatti 
una successione di ambienti distinti ma stretta-
mente collegati, capaci di accogliere utenze dif-
ferenti all’interno dello stesso organismo edilizio. 
La ludoteca e gli spazi destinati ai bambini presen-
tano un utilizzo prevalentemente diurno, così come 
le attività legate alla popolazione anziana e alla sala 
polivalente. Il punto di ristoro assume invece una fun-
zione maggiormente trasversale, poiché può accom-
pagnare l’utilizzo del parco e degli altri servizi duran-
te buona parte della giornata. La rappresentazione 
temporale dell’edificio mostra proprio questa diffe-
renziazione delle fasce di utilizzo, con ambienti atti-
vi in momenti differenti e parzialmente sovrapposti. 
Il secondo edificio presenta invece una dimensione 
maggiore ed è dedicato principalmente allo sport, al 
benessere e al tempo libero. La distribuzione inter-
na organizza ampi spazi destinati alla palestra e alle 
piscine, affiancati dagli spogliatoi, dagli ambienti di 
servizio, dalla reception e dalle funzioni di supporto. 
L’assonometria permette di leggere chiaramente la 
separazione tra i diversi nuclei funzionali e, allo stes-
so tempo, la loro appartenenza a un unico sistema. 
In questo caso la temporalità assume un ruolo an-
cora più rilevante. Le attività sportive possono in-
fatti estendersi dalle prime ore del mattino fino 
alla sera, intercettando utenti differenti nel cor-
so della giornata: adulti nelle fasce precedenti e 
successive all’orario lavorativo, bambini e ragazzi 
nel pomeriggio, famiglie e utenti del parco duran-
te le ore centrali. Le differenti fasce orarie indicate 
nell’elaborato mostrano come le principali funzioni 
dell’edificio possano mantenere una presenza pro-
lungata nell’arco della giornata, evitando che il com-

plesso rimanga inutilizzato per periodi significativi. 
La relazione tra i due edifici e gli spazi esterni con-
sente inoltre di estendere questo principio all’intero 
parco. Le attività al chiuso vengono affiancate dal 
campo polifunzionale, dalle piscine esterne, dal-
le aree ludiche, dall’orto, dagli spazi per la sosta e 
dai percorsi, creando una successione di usi che 
varia durante la giornata. La planimetria generale 
evidenzia infatti come gli edifici non costituiscano 
elementi isolati, ma siano inseriti all’interno di una 
rete continua di spazi aperti, attrezzature e percorsi. 
La temporalità diventa quindi una vera strategia 
progettuale: alcune attività sono maggiormente le-
gate alle ore del mattino, altre al pomeriggio e al-
tre ancora possono proseguire fino alla sera. La so-
vrapposizione di questi cicli permette di distribuire i 
flussi nell’arco della giornata e di mantenere il polo 
costantemente frequentato, contribuendo al tempo 
stesso a una maggiore percezione di sicurezza e a 
un utilizzo più efficace delle attrezzature realizzate. 
Il polo ferroviario non viene quindi concepi-
to come un insieme di funzioni indipendenti, ma 
come un sistema nel quale spazio, funzione e tem-
po vengono progettati congiuntamente. La com-
plementarità tra attività educative, sociali, ricre-
ative e sportive permette di costruire un luogo 
capace di adattarsi alle esigenze di utenti differen-
ti e di rimanere attivo per un arco temporale molto 
più ampio rispetto a una struttura monofunzionale.

Assonometria funzionale dell’edificio per attività 
ludiche con individuazione delle fasce orarie di 
utilizzo degli spazi

6.4.1 Articolazione funzionale e temporalità d’uso
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Assonometria funzionale dell’edificio adibito ad 
attività sportive con individuazione delle fasce 
orarie di utilizzo degli spazi
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Planimetria generale del parco
nell’ex area ferroviaria.

Esploso dell’edificio dedicato 
allo sport

Esploso dell’edificio dedicato 
allo spazio ludico per bambini 
ed anziani
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Area di ombreggiatura

Ombra e sosta

Sosta raccolta

Incontro informale

Sosta diffusa

Spazio ludico

Incontro informaleGioco esplorativo
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Schemi delle diverse configurazioni e
modalità di utilizzo dell’area  ludica

Schemi delle diverse configurazioni e 
modalità di utilizzo dell’area ombreggiata



Area di lettura

Socialità circolare

Sosta diffusaOmbra e sosta

Sosta raccolta

Sosta dinamica Socialità circolare

Area Relax

Ombra e sosta Incontro informale
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Schemi delle diverse configurazioni e
modalità di utilizzo dell’area di relax

Schemi delle diverse configurazioni e 
modalità di utilizzo dell’area dedicata alla 
lettura
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Il progetto degli spazi sportivi nasce dalla volontà di 
realizzare attrezzature capaci di adattarsi a differen-
ti modalità di utilizzo e a utenti appartenenti a diver-
se fasce d’età. Per questo motivo, all’interno del polo 
ferroviario è stato previsto un campo polifunzionale 
nel quale una stessa superficie può essere utilizzata 
per più discipline, evitando la frammentazione dello 
spazio in numerosi impianti indipendenti e garanten-
do allo stesso tempo una maggiore flessibilità d’uso. 
La configurazione di base del campo è organizzata 
attraverso differenti campiture e tracciati sovrap-
posti, calibrati sulle dimensioni richieste dalle varie 
attività sportive. A partire dalla medesima superfi-
cie è quindi possibile ottenere diverse configurazio-
ni destinate al calcio a 5, al tennis, alla pallavolo, 
alla pallacanestro e alla pallapugno, come eviden-
ziato nell’assonometria esplosa. La sovrapposizio-
ne delle differenti geometrie permette di sfrutta-
re lo spazio in maniera più efficiente, mantenendo 
riconoscibili le diverse modalità di utilizzo senza 
compromettere la lettura complessiva dell’area. 
La scelta di introdurre un campo di questo tipo de-
riva anche dalle criticità emerse durante la fase di 
analisi, che hanno evidenziato una presenza limi-
tata di attrezzature sportive all’interno del territo-
rio comunale e una loro distribuzione non sempre 
omogenea. Il progetto cerca quindi di incremen-
tare le possibilità di pratica sportiva attraverso 
un’attrezzatura aperta e versatile, capace di ri-
spondere tanto alle attività organizzate quan-
to a forme di utilizzo più spontanee e quotidiane. 
All’interno del polo ferroviario il campo assume un 
ruolo particolarmente importante perché entra a far 
parte di un sistema più ampio di spazi dedicati allo 
sport, al gioco e alla socialità. La vicinanza con il par-
co, con le aree ludiche e con gli altri servizi consente 
di concentrare attività differenti all’interno di un unico 
polo, aumentando le occasioni di permanenza e favo-
rendo l’utilizzo dell’area durante diversi momenti del-
la giornata. La presenza della gradinata e degli spazi 
di servizio rafforza inoltre la possibilità di utilizzare il 
campo non soltanto per l’attività sportiva ordinaria, ma 
anche per piccoli eventi, incontri e momenti collettivi. 
Lo stesso principio viene ripreso, in forma più con-
tenuta, anche nell’area del Municipio. In questo caso 
il campo assume dimensioni inferiori e un ruolo 
maggiormente legato alla dimensione di quartiere, 
ma mantiene il medesimo principio di flessibilità e 
sovrapposizione degli usi. La presenza dello stesso 
dispositivo in due differenti poli contribuisce inoltre 

a costruire una continuità nel linguaggio progettua-
le della proposta, pur adattandosi alle caratteristi-
che e alle dimensioni specifiche dei diversi contesti. 
Il campo polifunzionale diventa quindi non soltan-
to un’attrezzatura sportiva, ma un elemento dello 
spazio pubblico capace di favorire incontro, attività 
fisica e socializzazione. La possibilità di modifica-
re l’uso della superficie in funzione delle necessità 
consente di evitare una specializzazione eccessiva 
dello spazio e di rivolgersi a un numero più ampio 
di utenti, coerentemente con l’obiettivo generale 
del progetto di costruire luoghi accessibili, inclusi-
vi e utilizzabili durante l’intero arco della giornata.

Esploso del campo polifunzionale

6.4.2 Un campo, molte possibilità



Un campo, molte possibilità

00_Base del campo con tre colorazioni funzionali, 
calibrate sulle differenti dimensioni di utilizzo

01_Campo da calcio a 5 

02_Campo da tennis

03_Campo da pallavolo

04_Campo da basket

05_Campo da pallapugno
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Il terzo polo di intervento riguarda il grande com-
plesso commerciale esistente, oggi caratterizzato 
da una condizione di parziale sottoutilizzo e da un 
rapporto poco definito con gli spazi urbani circo-
stanti. La proposta nasce dalla volontà di recupe-
rare e riattivare quest’area attraverso una trasfor-
mazione complessiva capace di introdurre nuove 
funzioni, migliorare il rapporto con il tessuto cir-
costante e costruire una nuova centralità urbana. 
L’obiettivo principale è quello di creare un luogo ca-
pace di attrarre utenti differenti durante l’intero arco 
della giornata. Il progetto introduce quindi un mix fun-
zionale nel quale attività commerciali, servizi, risto-
razione, residenza e spazi collettivi vengono affianca-
ti a un nuovo sistema di spazi pubblici e aree verdi. La 
diversificazione delle funzioni permette di evitare una 
concentrazione dei flussi in un’unica fascia oraria e di 
garantire una frequentazione più continua dell’area. 
Una delle trasformazioni più rilevanti riguarda la so-
stituzione dei due edifici esistenti e la ricostruzione 
di uno di essi secondo una nuova configurazione e 
dimensione. Il nuovo edificio viene collocato nella 
parte meridionale dell’area, contribuendo a definire 
una separazione tra il grande parco pubblico posto 
a nord e il sistema residenziale localizzato a sud. A 
questa organizzazione partecipano inoltre due nuovi 
edifici abitativi: quello occidentale, caratterizzato da 
una configurazione a “L”, è destinato prevalentemen-
te alla residenza studentesca, mentre quello orien-
tale ospita alloggi rivolti a una fascia più ampia di 
popolazione, con l’obiettivo di favorire una maggiore 
accessibilità economica alla residenza. La configu-
razione architettonica e funzionale dei singoli edifi-
ci viene approfondita nei successivi sottoparagrafi. 
Il sistema residenziale viene inoltre separato dagli 
spazi pubblici più direttamente accessibili median-
te una delimitazione costituita da una recinzione 
integrata con elementi vegetali. Questa soluzione 
permette di mantenere una chiara distinzione tra 
gli ambiti maggiormente privati e quelli destinati 
alla fruizione collettiva, senza creare una separa-
zione visiva eccessivamente rigida. La vegetazione 
contribuisce infatti a costruire un filtro più mor-
bido tra le residenze, i percorsi e il nuovo parco. 
La configurazione complessiva dell’area costruisce 
quindi una successione graduale di spazi: dagli edifi-
ci residenziali e dalle relative pertinenze si passa al 
grande parco pubblico, fino ad arrivare al nuovo edi-
ficio commerciale e agli spazi di maggiore intensità 
d’uso. Il parco assume in questo modo anche una fun-

zione di mediazione tra le differenti destinazioni pre-
senti nel comparto, evitando un contatto diretto tra 
funzioni private, spazi collettivi e attività commerciali. 
Un elemento determinante nella definizione del pro-
getto è rappresentato dalla particolare conforma-
zione altimetrica dell’area. Sul margine orientale 
è presente infatti un dislivello rispetto alla strada, 
variabile indicativamente da circa 2,50 metri nella 
parte meridionale a circa 1,50 metri in quella setten-
trionale, mentre sul lato occidentale il terreno si rac-
corda maggiormente alla quota stradale. Per garan-
tire l’accessibilità dell’intero complesso sono state 
quindi inserite tre scalinate affiancate da altrettanti 
sistemi di rampa, permettendo anche alle persone 
con mobilità ridotta di raggiungere le diverse quote. 
La rampa principale è collocata in corrispondenza 
dell’ingresso centrale, così da rendere immediata-
mente riconoscibile l’accesso al nuovo spazio pubblico. 
La mobilità lenta costituisce un ulteriore elemento 
strutturante della proposta. Sul lato occidentale il polo 
è costeggiato dal principale sistema ciclopedonale 
che collega la passerella settentrionale con le aree più 
meridionali del comune. In corrispondenza del nuovo 
parco, il percorso pedonale viene deviato volontaria-
mente verso l’interno dell’area, in modo da attraver-
sare direttamente il nuovo spazio pubblico prima di 
ricongiungersi al tracciato principale. Il percorso ci-
clabile mantiene invece una maggiore continuità lon-
gitudinale, pur prevedendo differenti accessi capaci 
di mettere in relazione la rete ciclabile con il parco. 
Sul margine orientale viene introdotta un’ulteriore 
connessione pedonale e ciclabile, derivata dal sistema 
principale e destinata a raggiungere la parte setten-
trionale del parco. La scelta di limitare la presenza del 
traffico veicolare in prossimità degli spazi verdi per-
mette di aumentare la sicurezza degli utenti e, in par-
ticolare, dei bambini che frequentano le aree ludiche.
Il rapporto tra parco e strada viene ulteriormente 
mediato attraverso la presenza del muro di conte-
nimento esistente, accompagnato sul lato interno 
da un filare continuo di alberature. La vegetazione 
svolge così una funzione di filtro visivo e acustico e 
contribuisce a mitigare la percezione della viabilità 

Planimetria generale del nuovo polo
commerciale e del parco pubblico.

6.5 Centro commerciale – Mix funzionale e nuova centralità urbana
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circostante e gli effetti dell’inquinamento, costruen-
do un margine più protetto verso l’interno del parco. 
La posizione dell’area permette inoltre di rafforzare 
la relazione con il sistema del lungo Senna. Il nuovo 
polo è raggiungibile anche dai percorsi presenti in 
prossimità del fiume attraverso una connessione che 
si innesta sulla rete ciclabile principale. Questa rela-
zione contribuisce a inserire il parco all’interno di un 
sistema più ampio di mobilità lenta e spazi verdi, evi-
tando che venga percepito come un episodio isolato. 
Lo spazio verde non viene concepito esclusivamente 
come un’area posta davanti al nuovo edificio, ma come 
un sistema continuo che ne accompagna i margini e 
mette in relazione gli accessi, i percorsi e le diverse 
funzioni. In questo modo l’edificio non costituisce un 
oggetto isolato all’interno del lotto, ma entra a far parte 
di un sistema più ampio di spazi pubblici e connessioni. 
Il grande spazio aperto costituisce il cuore dell’in-
tervento. Un percorso principale ad andamento pre-
valentemente circolare attraversa il parco e mette 
in relazione le diverse funzioni, mentre una serie 
di diramazioni secondarie consente di raggiunge-
re le aree che non si affacciano direttamente sul 
tracciato principale, gli accessi alle rampe e le dif-
ferenti zone attrezzate. Soltanto i percorsi e le su-
perfici destinate alle attività vengono pavimentati, 
mentre la maggior parte del suolo viene mantenuta 
a prato, con l’obiettivo di incrementare il più pos-
sibile la presenza di superfici verdi e permeabili. 
La distribuzione delle diverse funzioni all’interno dello 
spazio verde non è casuale, ma segue una progressio-
ne tra zone maggiormente attive e aree destinate alla 
sosta e alla permanenza. Le attività ludiche e spor-
tive vengono concentrate in specifici ambiti attrez-
zati, mentre altre porzioni del parco mantengono un 
carattere più aperto e flessibile. Questa articolazione 
permette di evitare la sovrapposizione eccessiva tra 
usi differenti e di offrire contemporaneamente spazi 
per il gioco, l’attività fisica, la socializzazione e il relax. 
All’interno del parco vengono organizzate differenti 
aree tematiche, concepite per accogliere utenti e mo-
dalità di utilizzo differenti. Entrando dalla parte set-
tentrionale, uno dei primi spazi che si incontra è l’a-
rea giochi dedicata ai bambini. Questa è organizzata 
attraverso pedane differenziate, sulle quali vengono 
collocati giochi tradizionali e dispositivi maggiormen-
te interattivi, tra cui elementi elastici integrati nella 
pavimentazione. L’area viene ulteriormente protetta 
mediante una fascia di siepi, interrotta solamente in 
corrispondenza dei quattro accessi, così da creare 
uno spazio maggiormente controllato e riconoscibile. 
Proseguendo lungo il percorso principale si incontra 

una zona dedicata all’attività fisica e al gioco libero, 
nella quale trovano posto attrezzature per la pale-
stra all’aperto, tavoli da ping-pong e calcio balilla e 
alcuni giochi più semplici, tra cui quelli tracciati di-
rettamente sulla pavimentazione. Questa parte del 
parco si collega, attraverso percorsi secondari, ad 
altre aree tematiche poste nella porzione centrale. 
Tra queste sono presenti alcune pedane caratterizzate 
da differenti altezze, pensate per introdurre movimen-
to nella configurazione dello spazio e offrire modalità 
informali di sosta e utilizzo. La loro posizione coincide 
con una parte più stretta del parco e contribuisce a 
mettere in relazione i due lati del percorso principale. 
In un’altra porzione dello spazio verde viene collo-
cata una struttura circolare organizzata attorno a 
un albero centrale. L’elemento vegetale garantisce 
ombreggiamento naturale, mentre le sedute dispo-
ste lungo il perimetro e il piano di appoggio integrato 
permettono di utilizzare lo spazio per leggere, stu-
diare, lavorare con un computer o semplicemen-
te sostare. La configurazione rimane volutamente 
flessibile, così da poter accogliere attività differenti. 
A questa si affianca una seconda struttura cir-
colare composta da corde ed elementi sospe-
si, concepita come elemento sia ludico sia rico-
noscibile dal punto di vista formale. La struttura 
può essere utilizzata per arrampicarsi, dondolar-
si o svolgere differenti attività libere, integran-
do il gioco all’interno del paesaggio del parco. 
Ulteriori elementi polifunzionali sono pensati per 
essere utilizzati da persone appartenenti a fasce 
d’età differenti. Tra questi è prevista una struttura 
circolare suddivisa in quattro parti, ognuna carat-
terizzata da una modalità d’uso specifica: una zona 
organizzata attorno a un albero, una parte grado-
nata utilizzabile come seduta, una superficie a rete 
destinata alla sosta e al relax e un settore attrezzato 
con tavoli e sedute circolari. L’obiettivo è evitare una 
rigida specializzazione degli arredi e favorire inve-
ce forme di utilizzo spontanee e intergenerazionali. 
In prossimità del margine del parco trova infi-
ne posto un’area più tranquilla, attrezzata con 
panchine e con un lungo pergolato capace di ga-
rantire ombreggiamento. La presenza diffusa di 
alberature e dispositivi di protezione solare costi-
tuisce infatti un elemento comune all’intero proget-
to dello spazio aperto, con l’obiettivo di migliorare il 
comfort durante i mesi più caldi e rendere possibi-
le una permanenza prolungata negli spazi esterni. 
La grande presenza di superfici verdi assume inoltre 
una funzione ambientale legata alla gestione delle 
acque meteoriche. Il territorio di Alfortville è carat-
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terizzato da una significativa esposizione al rischio 
di inondazione, condizione che non può essere risolta 
attraverso un singolo intervento locale ma richiede 
strategie coordinate a scala territoriale. All’interno del 
progetto viene tuttavia previsto un sistema di raccol-
ta e accumulo delle acque meteoriche mediante vo-
lumi collocati al di sotto delle superfici verdi. L’acqua 
raccolta può essere successivamente riutilizzata per 
l’irrigazione del prato e della vegetazione, riducendo 
il consumo di acqua potabile e contribuendo alla ge-
stione delle precipitazioni ordinarie. Tale dispositivo 
non viene quindi considerato una soluzione al rischio 
di esondazione della Senna, ma come una misura lo-
cale complementare finalizzata a migliorare la ge-

stione dell’acqua e la resilienza dello spazio pubblico. 
Nel complesso, il progetto trasforma un’area oggi for-
temente legata alla funzione commerciale in un si-
stema urbano più articolato, nel quale nuove funzioni, 
residenza, mobilità lenta e spazio verde concorrono 
alla costruzione di una centralità capace di esse-
re utilizzata da utenti differenti e durante momenti 
diversi della giornata. Il parco assume in questo si-
stema un ruolo fondamentale di connessione tra gli 
edifici e il tessuto circostante, contribuendo al tempo 
stesso ad aumentare la presenza di verde, le occa-
sioni di socialità e la qualità ambientale dell’area.

Assonometria generale
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La struttura del nuovo edificio commerciale è stata 
concepita non soltanto come sistema portante, ma 
come parte integrante del linguaggio architettoni-
co del progetto. L’ossatura dell’edificio è organizza-
ta attraverso una successione regolare di pilastri e 
travi, la cui scansione accompagna lo sviluppo lon-
gitudinale del volume e contribuisce a definire un 
ritmo costante lungo i prospetti e gli spazi interni. 
A questo sistema si affianca la presenza di ele-
menti inclinati, che diventano uno dei caratte-
ri maggiormente riconoscibili dell’edificio. Le aste 
diagonali vengono lasciate visibili e integrate nella 
composizione, trasformando un elemento struttu-
rale in un vero dispositivo espressivo. La loro ripe-
tizione introduce dinamismo nella facciata e rom-
pe la rigidità della maglia ortogonale principale, 
creando un contrasto tra la regolarità dei pilastri e 
l’andamento obliquo degli elementi di irrigidimento. 
La scelta di mantenere leggibile la struttura per-
mette inoltre di rafforzare il rapporto tra interno ed 
esterno, garantendo una maggiore continuità visiva 
tra gli spazi. Pilastri, travi e diagonali accompagna-
no infatti le grandi superfici vetrate e contribuisco-
no a costruire una facciata più permeabile e visi-
vamente leggera, nella quale la struttura non viene 
nascosta ma diventa parte dell’identità dell’edificio. 
La regolarità della maglia strutturale consente al 
tempo stesso di mantenere una buona flessibilità 
nella distribuzione degli spazi interni, permettendo 
alle diverse funzioni commerciali e collettive di adat-
tarsi all’interno di un sistema unitario. In questo modo 
la struttura assume un duplice ruolo: da una parte 
garantisce ordine e continuità all’edificio, dall’al-
tra diventa uno degli elementi principali attraverso 
cui viene definita la sua immagine architettonica. 
La struttura diventa quindi un elemento di media-
zione tra funzione e forma, capace di rendere leggi-
bile il principio costruttivo dell’edificio e, allo stesso 
tempo, di caratterizzarne l’immagine complessiva. 
Gli elementi inclinati si sviluppano fino al primo pia-
no e raggiungono un’altezza complessiva di circa 9 
metri, corrispondente ai primi due livelli dell’edificio, 
caratterizzati da un’altezza interpiano di circa 4,50 
metri. Al di sopra di questo sistema il volume assume 
una configurazione differente sui due lati: verso nord, 
in affaccio diretto sul nuovo parco, viene realizzata 
una terrazza collegata all’ultimo livello, mentre sul 
lato meridionale il secondo piano mantiene un fronte 
privo di terrazza. Questa scelta deriva dalla presenza 
di un edificio di maggiore altezza posto a sud, rispetto 

al quale si è preferito evitare uno spazio esterno ca-
ratterizzato da condizioni di privacy meno favorevoli. 
L’edificio si sviluppa complessivamente su tre livelli, 
organizzati secondo funzioni differenti ma comple-
mentari. Gli accessi principali sono collocati sulle due 
facciate corte e avvengono attraverso porte scorre-
voli posizionate in corrispondenza della struttura in-
clinata. In questo modo gli elementi strutturali con-
tribuiscono anche a definire e proteggere gli ingressi, 
creando una fascia coperta che segnala il passaggio 
tra lo spazio pubblico esterno e l’interno dell’edificio. 
Entrando si accede a un percorso distributivo lon-
gitudinale, lungo il quale sono collocati i principali 
collegamenti verticali. Scale e ascensori vengono 
posizionati in punti strategici, così da consentire una 
distribuzione chiara tra i diversi livelli e rendere facil-
mente leggibile l’organizzazione interna dell’edificio. 
Il piano terra ospita prevalentemente attività le-
gate ai servizi di uso quotidiano e di prima neces-
sità, insieme a spazi rivolti alla prima infanzia, un 
supermercato, locali tecnici e servizi igienici. La 
scelta di concentrare queste funzioni al livello di-
rettamente accessibile dallo spazio pubblico raffor-
za il rapporto tra edificio, parco e percorsi esterni 
e consente di generare una maggiore continuità 
tra le attività interne e gli spazi aperti circostanti. 
Sul lato occidentale dell’edificio, in prossimità de-
gli accessi e delle funzioni commerciali del piano 
terra, vengono inoltre introdotte alcune aree at-
trezzate di dimensioni più contenute rispetto alle 
grandi aree tematiche presenti all’interno del par-
co. Questi spazi costituiscono una sorta di fascia 
intermedia tra l’edificio e il sistema degli spazi 
pubblici e ospitano funzioni differenti, tra cui pic-
coli spazi ludici, aree destinate al relax, sedute e 
tavoli utilizzabili per la sosta e la socializzazione. 
La loro vicinanza all’edificio permette di offrire un’al-
ternativa immediatamente accessibile rispetto al 
parco vero e proprio. Le famiglie che frequentano 
le attività commerciali possono, ad esempio, uti-
lizzare questi spazi per accompagnare i bambini 
nelle aree ludiche rimanendo comunque in pros-
simità dell’edificio. A questa dotazione esterna si 
affianca inoltre uno spazio ludico collocato diret-
tamente all’interno del complesso, permettendo di 
garantire una funzione dedicata ai bambini anche 
indipendentemente dalle condizioni meteorologiche. 
Le differenti aree sono delimitate attraverso grandi 
vasi contenenti vegetazione, utilizzati sia per organiz-
zare e distinguere le funzioni sia come elementi di se-

6.5.1 Struttura, organizzazione interna e rapporto con l’esterno
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parazione rispetto ai percorsi circostanti. Sul margine 
rivolto verso l’esterno del parco, e in particolare verso 
il percorso ciclabile, questi elementi vegetali assu-
mono infatti anche una funzione di filtro e protezione, 
rendendo più riconoscibile il limite tra le aree dedi-
cate alla permanenza e quelle destinate alla mobilità. 
Un principio analogo viene adottato sul lato opposto 
dell’edificio, dove una sequenza di grandi vasi circola-
ri contenenti alberature accompagna gli spazi ester-
ni e contribuisce a costruire una fascia verde conti-
nua. In prossimità del muro che delimita l’area viene 
inoltre inserito un filare alberato, che rafforza ulte-
riormente la separazione rispetto agli spazi esterni 
al parco. Vegetazione, vasi e alberature non svolgono 
quindi soltanto una funzione decorativa, ma parteci-
pano alla definizione dei margini, al controllo delle 
relazioni tra percorsi e aree di permanenza e alla co-
struzione di una maggiore sensazione di protezione. 
Questi spazi di dimensione più contenuta non so-
stituiscono le aree tematiche del grande parco, 
ma ne costituiscono una prosecuzione più raccolta 
e direttamente legata all’edificio. Si crea così una 
successione graduale tra interno, spazi attrezza-
ti di prossimità e grande parco, evitando una se-
parazione netta tra architettura e spazio aperto. 
Il primo piano è invece destinato principalmente 
alle attività commerciali legate all’abbigliamen-
to, al tempo libero e allo svago, comprendendo, ad 
esempio, negozi di elettronica, giocattoli e altre at
tività analoghe. In questo livello sono presenti ul-
teriori collegamenti verticali, costituiti da due sca-
le e quattro ascensori, necessari anche in relazio-
ne alla diversa organizzazione del livello superiore. 
L’ultimo piano assume infatti una configurazione 
differente ed è dedicato prevalentemente alla risto-
razione. Qui trovano posto attività gastronomiche 
diverse, sia legate alla tradizione francese sia a cu
cine di altre provenienze, con l’obiettivo di costrui-
re un’offerta capace di rivolgersi a utenti apparte-
nenti a età, culture e abitudini differenti. La varietà 
delle funzioni contribuisce quindi a rafforzare il 
carattere inclusivo e multiculturale del nuovo polo. 
I prospetti longitudinali sono caratterizzati da un’al-
ternanza regolare tra parti opache e grandi super-
fici vetrate a tutta altezza, estese dal pavimento al 
soffitto. Questa scelta permette di aumentare l’in
gresso della luce naturale negli ambienti interni e 
di rendere maggiormente leggibile dall’esterno la 
vita dell’edificio. Le superfici vetrate contribuiscono 
inoltre a rafforzare la relazione visiva con il parco e 
con gli spazi pubblici circostanti, riducendo la perce-
zione dell’edificio come volume chiuso e autonomo. 

Nel complesso, l’organizzazione interna e il disegno 
dell’involucro vengono sviluppati in stretta relazio-
ne con la struttura portante e con il sistema degli 
spazi pubblici esterni. L’edificio viene così concepi-
to come un elemento permeabile e riconoscibile, nel 
quale struttura, distribuzione interna, trasparenza 
delle facciate e articolazione degli spazi di sosta, 
gioco e relazione tra edificio e parco partecipano 
alla costruzione di un’unica identità architettonica.

Esploso piano terra

Esploso secondo piano

Esploso terzo piano
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Planimetria piano terra:
adibito a spazio dedicato a 
negozi di prima necessità
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Planimetria secondo piano:
adibito a spazio dedicato a 
negozi
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La distribuzione delle funzioni all’interno dell’edificio 
è stata pensata anche in relazione ai diversi momenti 
della giornata, con l’obiettivo di garantire una frequen-
tazione il più possibile continua del complesso e degli 
spazi circostanti. La scelta delle attività non rispon-
de quindi soltanto a criteri distributivi, ma anche alla 
volontà di evitare che l’area rimanga poco utilizzata 
in determinate fasce orarie. Una presenza costante di 
persone può infatti contribuire a rafforzare il presidio 
informale dello spazio e la percezione di sicurezza. 
Il piano terra ospita prevalentemente attività e 
servizi di prima necessità, tra cui farmacia, super-
mercato, edicola e funzioni rivolte alla prima in-
fanzia, garantendo una frequentazione distribuita 
dal mattino fino alla sera. Il primo piano, dedicato 
soprattutto ad attività commerciali, abbigliamen-
to, elettronica e svago, mantiene anch’esso una 
presenza durante gran parte della giornata, con 
un incremento soprattutto nelle ore pomeridiane. 
L’ultimo piano è invece destinato alla ristorazione e 
contribuisce a prolungare l’utilizzo dell’edificio fino 
alle ore serali. L’offerta comprende ristoranti di di-
versa tipologia e attività più rapide, adatte anche alla 
pausa pranzo. Sono inoltre presenti spazi comuni at-
trezzati con tavoli e sedute, non legati a un singolo 
esercizio, nei quali gli utenti possono consumare in-

sieme cibi acquistati in attività differenti. Questa con-
figurazione favorisce una maggiore libertà di scelta e 
crea ulteriori occasioni di incontro e socializzazione. 
La possibilità di mangiare e sostare si estende an-
che verso l’esterno attraverso le terrazze dell’ul-
timo piano, le aree attrezzate in prossimità del 
piano terra e i tavoli presenti nel parco. In que-
sto modo le attività interne entrano in relazio-
ne diretta con gli spazi pubblici circostanti e pos-
sono essere utilizzate in maniera differente in 
relazione alla stagione e alle condizioni climatiche. 
La sovrapposizione di funzioni caratterizzate da 
tempi di utilizzo differenti costruisce quindi una 
vera e propria continuità temporale: i servizi di pri-
ma necessità garantiscono una presenza già dalle 
prime ore del mattino, le attività commerciali raf-
forzano l’affluenza durante il giorno e nel pomerig-
gio, mentre la ristorazione prolunga la frequenta-
zione fino alla sera. Questa organizzazione diventa 
così una strategia urbana finalizzata a mantenere 
il polo attivo durante l’intero arco della giorna-
ta, aumentando la vitalità dell’area e favorendo 
nuove occasioni di relazione tra utenti differenti.

Assonometria funzionale con individuazione 
delle fasce orarie di utilizzo degli spazi

Planimetria terzo piano:
adibito alla ristorazione

6.5.2 Organizzazione temporale delle funzioni
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La parte residenziale del nuovo polo è composta da 
due edifici differenti per destinazione d’uso, ma in-
seriti all’interno di un unico sistema di spazi aperti 
e servizi comuni. I due edifici sono delimitati da un 
muretto che li separa dagli spazi pubblici circostan-
ti e permette di definire con maggiore chiarezza il 
passaggio tra ambiti collettivi e spazi più privati. 
Ogni alloggio collocato al piano terra dispone di 
un piccolo giardino privato, mentre tra i due edifi-
ci viene realizzato un giardino condominiale co-
mune, attrezzato con tavoli, aree per il relax, albe-
rature e spazi di sosta. Questo spazio costituisce 
un elemento di mediazione tra le residenze e il 
sistema esterno, offrendo un luogo condiviso de-
stinato alla permanenza e alla socializzazione. 
Il primo edificio, caratterizzato da una configura-
zione planimetrica a “L”, è destinato alla residenza 
studentesca. L’edificio si sviluppa su tre piani, ana-
logamente agli altri principali volumi del comparto, 
ma presenta altezze interpiano differenti rispet-
to al centro commerciale, con ambienti caratte-
rizzati da un’altezza interna di circa 3 metri, mag-
giormente coerente con la funzione residenziale. 
L’edificio dispone di tre accessi principali: uno diret-
tamente collegato al sistema pedonale e ciclabile 
esterno, un secondo posto parallelamente a questo 
percorso e un terzo situato nella parte superiore, 
direttamente connesso al giardino condominiale. 
Quest’ultimo dispone a sua volta di un ingresso co-
mune, utilizzato da entrambi gli edifici residenziali. 
La distribuzione interna dello studentato è stata 
pensata evitando la semplice successione di ca-
mere singole, doppie o triple. La scelta è stata in-
vece quella di organizzare piccoli appartamenti 
autonomi, ognuno dotato di bagno, zona cucina e 
camere da letto, in modo da garantire un maggiore 
livello di indipendenza agli studenti pur mantenen-
do numerosi spazi collettivi all’interno dell’edificio. 
Sono previsti cinque appartamenti composti da due 
camere da letto, ciascuna organizzata con due posti 
letto, oltre a una cucina con tavolo da pranzo e un ba-
gno. A questi si aggiungono due monolocali destinati 
a una sola persona e un appartamento di dimensio-
ni maggiori, concepito per accogliere un numero più 
elevato di studenti e dotato di tre camere da letto. 
In prossimità dell’ingresso principale sono col-
locati i collegamenti verticali che consento-
no l’accesso ai piani superiori. L’organizza-
zione distributiva rimane sostanzialmente 
invariata ai diversi livelli, così da mantenere una 

struttura interna semplice e facilmente leggibile. 
Accanto agli spazi privati sono presenti numero-
se aree comuni, pensate per favorire l’incontro e la 
vita collettiva. In prossimità dell’ingresso trovano 
posto spazi per il relax con divani e tavoli utilizza-
bili per lo studio e la lettura, direttamente collega-
ti al giardino condominiale esterno. Proseguendo 
si incontra una piccola palestra e, sul lato opposto, 
un’area destinata allo svago, attrezzata con tavo-
li da ping-pong e altri giochi utilizzabili in gruppo. 
A questi ambienti si affianca una stanza poli-
funzionale, concepita per accogliere attività dif-
ferenti in relazione alle esigenze degli studenti, 
come momenti di studio collettivo, incontri o at-
tività ricreative. In una zona separata, ma dota-
ta di un proprio accesso, viene inoltre collocata 
una cucina comune con annessa sala da pranzo. 
La presenza di una cucina condivisa assume un ruolo 
particolarmente importante all’interno dello studen-
tato. Le cucine presenti nei singoli appartamenti sono 
infatti volutamente di dimensioni più contenute, men-
tre lo spazio collettivo permette di cucinare e man-
giare insieme, favorendo maggiormente la socializ-
zazione e la costruzione di relazioni tra gli studenti. 
L’organizzazione dello studentato è quindi pensata 
secondo differenti livelli di privacy e condivisione: 
agli spazi privati dei singoli appartamenti si affianca-
no ambienti comuni interni e il giardino condominiale, 
creando una progressione tra dimensione individuale 
e collettiva. Il collegamento diretto con il sistema pe-
donale e ciclabile consente inoltre di integrare l’edificio 
con il parco e con le altre funzioni del polo, favorendo 
gli spostamenti quotidiani attraverso la mobilità lenta. 
Il secondo edificio è invece destinato alla residenza 
ordinaria ed è organizzato attraverso differenti tipo-
logie di alloggio, in modo da rispondere alle esigenze 
di nuclei familiari e utenti diversi. La distribuzione 
prevede, per ciascun livello, due quadrilocali, due 
trilocali e due bilocali, così da offrire soluzioni abi-
tative differenziate per dimensione e composizione. 
Anche questo edificio si sviluppa su tre livel-
li. Gli appartamenti collocati al piano terra di-
spongono di un piccolo giardino privato diretta-
mente collegato all’alloggio, mentre i residenti 
dei piani superiori possono utilizzare il giardino 
condominiale comune ai due edifici residenziali. 
L’accesso all’edificio avviene attraverso due ingres-
si principali. Il primo è collocato sul lato nord-oc-
cidentale ed è raggiungibile dal giardino condo-
miniale mediante un percorso pavimentato che 

6.5.3 Residenze e integrazione con il sistema degli spazi pubblici
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parte dal cancello di accesso principale. Il secondo 
si trova invece sul lato sud-orientale ed è diretta-
mente collegato al sistema ciclopedonale, che in 
questo punto si dirama verso l’edificio e mette in 
relazione la residenza con il resto del nuovo polo. 
La disposizione degli spazi aperti costruisce una 
progressione tra ambiti maggiormente privati e 
spazi collettivi: dai giardini pertinenziali degli allog-
gi al piano terra si passa al giardino condominiale 
condiviso, fino ad arrivare ai percorsi e agli spazi 
pubblici del parco. Questa articolazione permette 
di mantenere un adeguato livello di privacy senza 
isolare gli edifici dal sistema urbano circostante. 
Gli appartamenti sono caratterizzati da ambienti di 
dimensioni maggiori rispetto agli alloggi dello stu-
dentato e presentano una distribuzione maggior-
mente autonoma. Ogni unità è dotata di servizi igie-
nici, in alcuni casi più di uno, camere da letto, cabine 
armadio, eventuali spazi destinati allo studio e ampie 
zone giorno composte da cucina e soggiorno. Pro-
prio per la maggiore autonomia e completezza degli 
appartamenti, non sono stati previsti ulteriori spazi 
collettivi interni analoghi a quelli dello studentato. 
Gli ambienti comuni dell’edificio sono quindi con-
centrati principalmente nella zona di ingres-
so e nei sistemi di distribuzione verticale. L’atrio, 
di dimensioni più ampie, costituisce il principale 
spazio condiviso interno e permette di raggiun-
gere i diversi livelli attraverso scale e ascenso-
ri, garantendo l’accessibilità dell’intero edificio. 
La presenza di differenti tipologie abitative con-
sente di rivolgersi a una popolazione eterogenea, 
comprendendo nuclei familiari di diversa dimen-

sione, coppie e singoli residenti. Il nuovo 
edificio residenziale completa così il mix 
funzionale del polo, affiancando alla resi-
denza studentesca una forma abitativa più 
tradizionale e contribuendo alla presen-
za stabile di abitanti all’interno dell’area. 
I due edifici residenziali sviluppano quin-
di modalità abitative differenti ma comple-
mentari: lo studentato privilegia maggior-
mente la condivisione e gli spazi comuni, 
mentre l’edificio residenziale garantisce una 
maggiore autonomia dei singoli alloggi. En-
trambi contribuiscono tuttavia a introdur-
re una presenza stabile all’interno del polo, 
rafforzando il mix funzionale e favorendo 
l’utilizzo e il presidio dell’area anche nel-
le fasce orarie in cui le attività commer-
ciali risultano meno frequentate o chiuse. 
Nel complesso, la componente residenziale 
non viene concepita come elemento sepa-
rato dal resto dell’intervento, ma come parte 
integrante della nuova centralità urbana. La 
presenza contemporanea di studenti, famiglie 
e altri residenti contribuisce infatti a diver-
sificare gli utenti del polo, rafforzare le re-
lazioni tra spazio privato e spazio pubblico e 
garantire una maggiore continuità di utilizzo 
dell’area durante l’intero arco della giornata.

Assonometria divisione interna dell’edificio 
adibito a studentato

Assonometria divisione interna dell’edificio 
adibito a residenza per diverse fasce di reddito 



Sosta dinamica Socialità circolare

Area Relax

Ombra e sosta Incontro informale

Area di lettura

Socialità circolare

Sosta diffusaOmbra e sosta

Sosta raccolta
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Schemi delle diverse configurazioni e
modalità di utilizzo dell’area di lettura

Schemi delle diverse configurazioni e 
modalità di utilizzo dell’area di realx



Area ludica

Ombra attrezzataIncontro informale

Gioco condivisoGioco esplorativo

Area sportiva

Gioco condiviso

Movimento attivo

Verde conviviale

Ombra attrezzata
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Schemi delle diverse configurazioni e
modalità di utilizzo dell’area sportiva

Schemi delle diverse configurazioni e 
modalità di utilizzo dell’area ludica
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L’area interessata dalla nuova stazione del Grand 
Paris rappresenta uno degli ambiti con maggiori po-
tenzialità di trasformazione all’interno del comune. 
La realizzazione della nuova infrastruttura metro-
politana attribuisce infatti a questo settore un ruolo 
strategico all’interno del sistema della mobilità, ma 
la progettazione degli spazi connessi alla stazio-
ne si concentra prevalentemente sul lato orientale 
della ferrovia, nel comune di Maisons-Alfort, dove si 
trova l’accesso principale. Anche Alfortville dispo-
ne di un collegamento diretto con la nuova ferma-
ta, ma lo spazio pubblico circostante non presen-
ta lo stesso livello di definizione e qualità urbana. 
L’obiettivo dell’intervento è quindi quello di valoriz-
zare l’accesso alla stazione dal lato di Alfortville e 
rafforzarne il ruolo come nuova porta urbana, incen-
tivando l’utilizzo del trasporto pubblico attraverso 
una maggiore qualità degli spazi aperti e una mi-
gliore integrazione tra mobilità pedonale, ciclabile 
e trasporto collettivo. L’intervento assume inoltre 
un ruolo strategico all’interno della struttura nord-
sud del comune, poiché consente di rafforzare una 
delle principali centralità della porzione meridionale 
di Alfortville e di metterla maggiormente in relazio-
ne con il sistema degli spazi pubblici e dei percorsi 
che attraversano il territorio comunale. La stazione 
non viene quindi interpretata esclusivamente come 
nodo della mobilità metropolitana, ma anche come 
occasione per riequilibrare la distribuzione delle 
centralità e rafforzare l’accessibilità del settore sud. 
Nelle immediate vicinanze è inoltre presente il 
centro culturale armeno, che costituisce già oggi 
un importante elemento di attrazione e di aggre-
gazione. A questo si affiancano alcune attrezza-
ture sportive, tra cui campi da calcio e da tennis, 
che contribuiscono alla frequentazione dell’area. 
Il progetto parte quindi da queste presenze esi-
stenti per costruire una nuova centralità capace di 
accompagnare l’arrivo della stazione e incremen-
tare ulteriormente le occasioni di permanenza. 
La strategia progettuale si sviluppa attraverso la 
realizzazione di tre nuovi spazi pubblici, differenti 
per dimensione e funzione ma concepiti come par-
ti di un unico sistema. A collegarli è una nuova rete 
pedonale e ciclabile che attraversa l’area e condu-
ce direttamente alla stazione. La continuità dei per-
corsi contribuisce inoltre ad avvicinare le principali 
funzioni presenti nell’area secondo una logica di 
prossimità, rafforzando la possibilità di raggiunge-
re a piedi o in bicicletta la stazione, il centro cul-

turale, gli impianti sportivi e i nuovi spazi pubblici. 
Il progetto riprende quindi i principi emersi nell’a-
nalisi della città dei cinque minuti, traducendoli in 
un sistema di connessioni brevi, leggibili e sicure.
 
Il percorso ciclabile costituisce una diramazione del-
la rete principale ed è stato progettato in modo da 
raggiungere direttamente il nuovo nodo di trasporto. 
Non è stato infatti possibile mantenere il tracciato 
principale lungo la strada che costeggia la ferrovia, 
caratterizzata da un’elevata presenza di traffico vei-
colare e interessata anche dal passaggio della nuova 
linea autobus, la cui fermata è collocata in prossimi-
tà dell’ingresso alla stazione. La deviazione consente 
quindi di garantire un collegamento ciclabile più si-
curo e maggiormente protetto, riducendo le interfe-
renze tra biciclette, automobili e trasporto pubblico. 
In prossimità della stazione, due piccoli spazi pre-
cedentemente inutilizzati, collocati agli angoli dei 
complessi residenziali esistenti, vengono recuperati 
e trasformati in altrettante piazzette. Pur avendo di-
mensioni contenute, i due spazi assumono funzioni 
precise e complementari, direttamente legate all’in-
terscambio tra le differenti modalità di trasporto. 
La piazzetta collocata più a sud è dedicata principal-
mente alla sosta e al deposito delle biciclette. Il percor-
so ciclabile entra direttamente all’interno dello spazio 
e termina in prossimità della stazione, consentendo 
agli utenti di lasciare il proprio mezzo negli stalli de-
dicati oppure di raggiungere direttamente il sistema 
metropolitano. Una parte dei parcheggi per biciclette 
viene collocata al di sotto di una pergola, garantendo 
una maggiore protezione dal sole e dalle intemperie. 
Lo spazio è separato dalla strada e dagli edifici circo-
stanti mediante un muretto accompagnato da un filare 
alberato, utilizzato contemporaneamente come ele-
mento di protezione, ombreggiamento e filtro rispetto 
all’esterno. Il rapporto diretto con la stazione raffor-
za quindi il carattere intermodale dell’area, favoren-
do l’integrazione tra bicicletta e trasporto pubblico. 
In corrispondenza dell’accesso viene inoltre previsto 

Planimetria area limitrofa alla stazione del Gran 
Paris Express con aree di progetto evidenziate

6.6 Polo Grand Paris – Intermodalità e accessibilità
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un attraversamento illuminato e leggermente rialzato 
rispetto alla carreggiata. La variazione di quota rende 
maggiormente riconoscibile il passaggio e induce una 
riduzione della velocità dei veicoli, aumentando la si-
curezza dei pedoni e dei ciclisti diretti verso la stazione. 
Sul lato opposto viene realizzata una seconda piaz-
zetta, maggiormente legata all’attesa del trasporto 
pubblico. Lo spazio è dotato di sedute e di due pan-
nelli informativi, uno collocato in prossimità della 
fermata e uno all’interno dell’area. Una pergola pro-
tegge parte delle panchine, offrendo un luogo ripara-
to sia durante le precipitazioni sia nei periodi carat-
terizzati da temperature elevate e contribuendo così 
a migliorare il comfort degli utenti durante l’attesa. 
Anche in questo punto il sistema pedonale assu-
me un ruolo centrale. Il percorso si dirama all’in-
terno della piazzetta consentendo di raggiun-
gere direttamente la fermata dell’autobus, la 
piccola area verde retrostante e l’accesso alla sta-
zione. Quest’ultimo avviene attraverso un secon-
do attraversamento pedonale rialzato, utilizzato 
ancora una volta come dispositivo di moderazione 
della velocità e di maggiore protezione dei pedoni. 
Alle spalle dello spazio destinato all’attesa viene 
mantenuta e valorizzata una piccola area verde, par-
ticolarmente significativa in un settore caratterizza-
to da una presenza limitata di vegetazione. Lo spazio 
è delimitato da un muretto integrato con aiuole, al-
berature e altre essenze vegetali, che contribuisco-
no a creare un filtro visivo e acustico rispetto alla 
viabilità circostante. Al suo interno vengono inseri-
te alcune sedute, trasformandolo in uno spazio più 
raccolto e tranquillo, utilizzabile anche indipenden-
temente dai tempi di attesa del trasporto pubblico. 
A questo sistema di spazi di dimensioni contenute 
si affianca la piazza principale, collocata a una di-
stanza leggermente maggiore rispetto alla stazione 
e caratterizzata da una superficie significativamente 
più ampia. La sua forma triangolare viene organiz-
zata attraverso tre percorsi provenienti dai diversi 
accessi, che convergono verso il centro dello spazio 
e suddividono la piazza in differenti ambiti funzionali. 
Sul lato settentrionale, i percorsi individuano due 
grandi superfici verdi prevalentemente a prato, do-
tate di sedute e concepite come spazi liberamen-
te fruibili. Queste aree possono essere utilizzate 
per la sosta, il relax, l’esposizione al sole, il picnic 
e attività informali, mantenendo una configurazio-
ne sufficientemente flessibile da consentire diffe-
renti modalità di utilizzo nel corso della giornata. 
La porzione meridionale viene invece maggior-
mente articolata e suddivisa in quattro ambiti. 

Una prima fascia svolge una funzione di media-
zione e distribuzione tra il percorso principale e 
gli spazi interni, mentre le altre tre aree vengo-
no separate attraverso grandi vasche contenenti 
essenze aromatiche e vegetazione profumata, uti-
lizzate non soltanto come elemento paesaggistico 
ma anche come dispositivo di definizione degli spazi. 
Una prima zona è dedicata prevalentemente alla let-
tura e comprende sedute e un piccolo elemento in 
legno destinato allo scambio libero dei libri, attra-
verso il quale gli utenti possono lasciare o prende-
re temporaneamente volumi da utilizzare all’interno 
della piazza. Una seconda area assume invece un 
carattere maggiormente conviviale ed è pensata 
soprattutto per famiglie e piccoli gruppi, con tavoli 
utilizzabili per mangiare, incontrarsi o svolgere atti-
vità ludiche. Alcune superfici integrano inoltre scac-
chiere utilizzabili per giochi come scacchi e dama. 
Il terzo spazio presenta infine un carattere mag-
giormente polivalente e combina le due modalità di 
utilizzo, consentendo attività più libere e flessibili. 
Anche la piazza principale viene separata dalla via-
bilità carrabile e dal percorso ciclabile attraverso un 
muretto che, sul lato interno, viene progressivamen-
te integrato nella sistemazione paesaggistica me-
diante vasche contenenti alberature e vegetazione. 
Questo sistema consente di ridurre la percezione 
della strada, creare una maggiore sensazione di pro-
tezione e rafforzare la distinzione tra gli spazi desti-
nati alla mobilità e quelli dedicati alla permanenza. 
La grande piazza assume quindi un ruolo differen-
te rispetto alle due aree più direttamente collega-
te alla stazione: mentre queste ultime rispondono 
principalmente alle esigenze dell’interscambio e 
dell’attesa, la piazza principale è concepita come 
un vero spazio di aggregazione, capace di attrar-
re utenti anche indipendentemente dall’utilizzo del 
trasporto pubblico. La presenza contemporanea di 
aree verdi, spazi per la lettura, luoghi conviviali e 
attività ludiche consente di rivolgersi a fasce d’età 
e modalità di utilizzo differenti, favorendo una fre-
quentazione distribuita durante l’arco della giornata. 
La presenza di spazi destinati a usi differenti per-
mette inoltre di affiancare alla funzione infrastrut-
turale della stazione una dimensione propriamente 
urbana. Gli spazi per la lettura, il gioco, l’attesa, la 
sosta e la socialità possono infatti essere utiliz-
zati sia dagli utenti del trasporto pubblico sia dai 
residenti e da chi frequenta il centro culturale e 
le attrezzature sportive circostanti, contribuen-
do a mantenere l’area attiva anche al di fuori dei 
soli momenti legati agli spostamenti pendolari. 
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Nel complesso, l’intervento mira quindi a trasfor-
mare il lato di Alfortville della nuova stazione da 
semplice punto di accesso infrastrutturale a nuova 
centralità urbana e intermodale. La presenza co-
stante di persone, la diversificazione delle attività 
e la maggiore qualità degli spazi pubblici contri-
buiscono inoltre a rafforzare la percezione di sicu-
rezza dell’area, evitando che gli spazi prossimi alla 

stazione assumano esclusivamente una funzione 
di attraversamento. Il sistema delle tre piazze, in-
sieme alla nuova rete pedonale e ciclabile, mette 
così in relazione mobilità, verde, socialità e servi-
zi, attribuendo alla nuova infrastruttura un ruolo 
più ampio all’interno della vita urbana di Alfortville.

Assonometria di dettaglio: Area 
fermata e sosta bicicletta

Assonometria di dettaglio: 
Parco

Assonometria generale



Area di attesa

Area di attesaSosta dinamica

Sosta biciclette

Sosta dinamica Parcheggio biciclette
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Schemi delle diverse configurazioni e 
modalità di utilizzo dell’area di attesa



Area di riposo

Sosta dinamica Tavoli nel verde
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Schemi delle diverse configurazioni e
modalità di utilizzo dell’area di attesa e

sosta coperta e non delle biciclette 

Schemi delle diverse configurazioni e 
modalità di utilizzo dell’area di riposo



2027

Realizzazione
Stazione

Grand Paris

2031

Riqualificazione 
area Municipio

2046

Fine lavori area Ex 
polo ferroviario

2066

Fine lavori area 
centro commerciale

In concomitanza con la realizzazione di medesimi lavori verrà realizzata la nuova cicabile che connette il Comune di Alfortville da Nord a Sud passando per i  
nuovi poli attrattivi quali Passerella pedonale, Municipio, Ex polo ferrvoiario, nuova disposizione dell’ex centro commerciale e la nuova stazione del Gran Paris
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La strategia progettuale è stata articolata anche se-
condo una dimensione temporale, definendo una suc-
cessione degli interventi in relazione alla loro priorità, 
alla complessità realizzativa, ai costi e alla possibili-
tà di attuazione progressiva. Il cronoprogramma non 
rappresenta quindi una sequenza rigida, ma una pos-
sibile scansione delle trasformazioni, attraverso la 
quale gli interventi più immediati possono iniziare a 
produrre effetti sul territorio mentre vengono progres-
sivamente sviluppate le operazioni di maggiore scala. 
La prima fase riguarda la realizzazione della rete 
ciclabile e delle aree pedonali, prevista immediata-
mente dopo la conclusione della fase progettuale. 
La priorità viene attribuita al tratto lungo la Senna, 
dove una parte del percorso è già presente ma ne-
cessita di interventi di riqualificazione. Successi-
vamente, la rete viene estesa attraverso un nuovo 
collegamento longitudinale nord-sud, con l’obiettivo 
di connettere progressivamente i nuovi poli attrat-
tivi e rafforzare la continuità interna del comune. 
La riqualificazione dell’area del Municipio è 
prevista entro i primi cinque anni. La priori-
tà attribuita a questo intervento deriva sia dal-
la possibilità di avviare la trasformazione in tempi 
relativamente contenuti, sia dal ruolo simbolico e 
funzionale che il Municipio assume all’interno del-
la struttura urbana. L’intervento consente inoltre di 
ottenere in una fase iniziale un miglioramento visi-
bile dello spazio pubblico e della centralità civica. 
La trasformazione dell’ex polo ferroviario vie-
ne collocata entro un orizzonte temporale di circa 
vent’anni. L’intervento può essere sviluppato pro-
gressivamente, iniziando dalla sistemazione degli 
spazi aperti e dalla realizzazione del nuovo parco 
urbano, per poi procedere con il recupero dei due 
edifici esistenti e con l’introduzione delle nuove fun-
zioni collettive e sportive. In una fase successiva 
possono essere completate le attrezzature sporti-
ve, il campo polifunzionale e il sistema delle piscine. 
La riqualificazione dell’ex area commerciale co-
stituisce invece l’intervento più complesso e viene 

collocata entro un orizzonte temporale di circa qua-
rant’anni. La maggiore durata è legata alla scala del-
la trasformazione, alla quantità di funzioni previste 
e ai costi dell’operazione. Il progetto comprende in-
fatti la realizzazione di alloggi per studenti, residen-
ze, spazi polivalenti, attività commerciali, aree per 
smart working e coworking, oltre alla sistemazione 
degli spazi verdi e delle aree pubbliche circostanti. 
La riqualificazione dell’area della nuova stazio-
ne del Grand Paris presenta infine una tempo-
ralità più flessibile. Trattandosi di un intervento 
di scala più contenuta, può essere realizzato già 
nelle prime fasi, in concomitanza con il comple-
tamento della rete ciclabile e pedonale, oppure 
essere collocato successivamente all’interno del 
processo complessivo di trasformazione. L’obietti-
vo rimane quello di migliorare la funzionalità dello 
spazio di accesso alla stazione e rafforzarne il ruo-
lo come nuova porta urbana e nodo di interscambio. 
Nel complesso, il cronoprogramma permette di im-
maginare la trasformazione di Alfortville come un 
processo progressivo, nel quale interventi di più 
rapida attuazione possono iniziare a produrre effet-
ti sul territorio già nelle prime fasi, mentre le tra-
sformazioni di maggiore scala vengono sviluppate 
e completate nel medio e lungo periodo. Le diverse 
azioni non vengono considerate come interventi iso-
lati, ma come parti di una strategia comune orien-
tata alla rigenerazione complessiva di Alfortville, 
capace di adattarsi nel tempo alle risorse disponi-
bili, alle priorità e alle future esigenze del territorio.

Temporalità
degli interventi

Linea tempistiche degli 
interventi

6.7 Temporalità e fasi di attuazione



2. MUNICIPIO

1. CICLABILE ED AREA 
PEDONALE

3. EX POLO FERROVIARIO

4. EX AREA CENTRO COMMERCIALE

5. STAZIONE GRAND PARIS
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SUBITO
Ciclabile - Area pedonale
- Riqualificazione del tratto lungo Senna
- Estensione del percorso da Nord a Sud

ENTRO 5 ANNI
Area del Municipio
- Riqualificazione dello spazio pubblico
- Intervento prioritario: centro simbolico e funzionale

ENTRO 20 ANNI
Area dell’ex polo deposito ferroviario
- Riuso dei depositi
- Parco urbano
- Inserimento di spazi ed attrezzature sportive

ENTRO 40 ANNI
Polo dell’ex area commerciale
- Parco urbano
- Alloggi per studenti e residenza con appartamenti
- Centro commerciale
- Intervento piu costoso e complesso

TEMPISTICA VARIABILE
Area della nuova stazione del Grand Paris Express
- Riqualificazione dello spazio pubblico
- Attuabile verso la fine dei lavori della stazione
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Le visualizzazioni restituiscono la dimen-
sione percettiva degli interventi e mostrano 
il modo in cui i nuovi spazi possono essere 
vissuti nella quotidianità. I render mettono 
in relazione architettura, verde, mobilità, 
arredi e attività, rappresentando utenti ap-
partenenti a diverse fasce d’età e differen-
ti modalità di utilizzo. Attraverso Munici-
pio, polo ferroviario, centro commerciale e 
Grand Paris emerge così il carattere com-
plessivo della proposta: un sistema di cen-
tralità in cui attraversamento e permanen-
za, attività e socialità convivono all’interno 
di spazi pubblici maggiormente inclusivi.

VISUALIZZAZIONI PROGETTUALI

“ 

 ”
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Le visualizzazioni raccolte nelle pagine succes-
sive rappresentano la fase conclusiva del per-
corso progettuale e permettono di restituire, 
attraverso una dimensione maggiormente percet-
tiva, il carattere degli spazi proposti per Alfortville
 Le immagini non hanno, quindi, soltanto la funzio-
ne di mostrare l’esito formale degli interventi, ma 
consentono di verificare il rapporto tra architettura, 
verde, mobilità, arredi e differenti modalità di utilizzo 
dello spazio pubblico. La presenza di persone appar-
tenenti a diverse fasce d’età e impegnate in attività 
differenti permette inoltre di evidenziare il carattere 
inclusivo e intergenerazionale degli interventi, mo-
strando come i nuovi spazi possano essere attra-
versati, utilizzati e vissuti durante la quotidianità. 
Le prime due visualizzazioni sono dedicate al polo 
del Municipio. Nella prima immagine il parco viene 
rappresentato come uno spazio aperto e fortemente 
verde, nel quale aree ludiche, prato, sedute e attrez-
zature sportive convivono all’interno di un unico si-
stema. Sullo sfondo è inoltre riconoscibile la palestra 
all’aperto, mentre i percorsi e gli arredi definiscono 
differenti possibilità di sosta e di utilizzo. La seconda 
immagine approfondisce invece il carattere maggior-
mente pedonale e collettivo dell’intervento: il percor-
so attraversa il verde e mette in relazione le diverse 
aree del parco, mentre gli elementi di ombreggia-
mento e le strutture circolari costruiscono luoghi 
protetti destinati alla permanenza e all’incontro. 
Le visualizzazioni successive riguardano il polo fer-
roviario, nel quale il tema dello sport assume un ruo-
lo maggiormente evidente. Una prima vista mostra il 
rapporto tra il grande percorso pedonale, il prato e il 
sistema degli spazi attrezzati, mettendo in evidenza 
il campo polifunzionale con la gradinata e la possi-
bilità di utilizzare contemporaneamente le aree per 
attività sportive, gioco, sosta e picnic. La seconda im-
magine si concentra maggiormente sulla componen-
te ludica del parco e sulla relazione tra i percorsi, il 
verde e le attrezzature per bambini, mostrando come 
l’area possa accogliere contemporaneamente attività 
dinamiche e momenti di permanenza più tranquilli. 
Il polo commerciale viene invece rappresentato at-
traverso due visualizzazioni capaci di mostrare il 
rapporto tra il nuovo edificio e lo spazio pubblico. 
La prima vista, collocata al di sotto della struttura 
caratterizzata dagli elementi inclinati, evidenzia la 
permeabilità del piano terra e la continuità visiva con 
il parco, rendendo la struttura stessa parte dell’e-
sperienza dello spazio. La seconda visualizzazione 

mostra invece il grande parco esterno e il sistema 
dei percorsi, degli arredi e delle aree verdi che ac-
compagnano il nuovo complesso, evidenziando come 
il polo non sia concepito esclusivamente come luogo 
commerciale, ma come una centralità urbana capa-
ce di accogliere attività quotidiane, sosta e socialità. 
Le ultime due immagini sono dedicate al polo Grand 
Paris. La prima restituisce il carattere della piazza 
principale, concepita come spazio verde e di perma-
nenza con percorsi, sedute, vegetazione e differenti 
possibilità di utilizzo collettivo. La seconda visualizza-
zione approfondisce invece gli spazi più direttamente 
connessi alla stazione e alla mobilità, mostrando il 
rapporto tra percorsi pedonali, attraversamenti, aree 
verdi, strutture per la sosta e spazi destinati all’inter-
modalità. In questo caso la qualità dello spazio pub-
blico assume un ruolo fondamentale nel trasformare 
l’accesso alla nuova infrastruttura da semplice luo-
go di passaggio a vera porta urbana per Alfortville. 
Nel loro insieme, le immagini cercano quindi di re-
stituire non soltanto come appaiono i quattro inter-
venti, ma soprattutto come potrebbero essere vis-
suti. Verde, mobilità lenta, sport, gioco, commercio, 
cultura e socialità vengono rappresentati come parti 
di un unico sistema, coerentemente con l’obietti-
vo generale della tesi di costruire nuove centralità 
capaci di aumentare la permanenza, favorire l’in-
contro e rafforzare l’identità urbana di Alfortville.

Key map: Punti di vista 
delle visualizzazioni di 
progetto

8.1 Visualizzazioni di progetto – Vivere le nuove centralità
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Municipio

Parco urbano nell’ex
deposito ferroviario

Centro Commerciale e parco urbano

Stazione Grand Paris
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7.2 Municipio — Gioco e attività all’aperto
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7.3Municipio — Incontro e permanenza
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7.4 Polo ferroviario — Gioco e socialità
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7.5 Polo ferroviario — Sport e collettività
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7.6 Centro commerciale - Percorsi e vita collettiva
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7.7 Centro commerciale - Piazza coperta
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7.8 Stazione Grand Paris - Verde e permanenza
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7.9 Stazione Grand Paris - Intermodalità e spazio pubblico
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Il capitolo conclusivo ricompone il percor-
so di ricerca e progetto, evidenziando come 
le differenti trasformazioni concorrano alla 
costruzione di un’unica strategia urbana. La 
proposta mira a rafforzare l’identità di Al-
fortville attraverso nuove centralità, una 
maggiore continuità nord-sud, il potenzia-
mento della mobilità lenta e la qualificazio-
ne degli spazi pubblici. I quattro interventi 
vengono inoltre interpretati come possibili 
progetti pilota, differenti per caratteristi-
che e funzioni ma accomunati da strate-
gie adattabili ad altri territori della cintura 
metropolitana caratterizzati da problema-
tiche analoghe. Il capitolo si completa in-
fine con la sitografia e la bibliografia, che 
raccolgono le principali fonti utilizzate per 
la costruzione del quadro teorico, stori-
co, territoriale e progettuale della ricerca.

CONCLUSIONI GENERALI
BIBLIOGRAFIA E SITOGRAFIA

“ 

 ”
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Il percorso di ricerca e progetto sviluppato su Al-
fortville ha permesso di costruire una lettura com-
plessiva di un territorio fortemente inserito nelle 
dinamiche della metropoli parigina ma, allo stesso 
tempo, caratterizzato da alcune fragilità interne. 
Le analisi hanno evidenziato una città ben colle-
gata alla scala metropolitana, ma segnata da una 
minore continuità nei collegamenti interni, da una 
distribuzione non sempre omogenea dei servizi e 
delle attrezzature, da una presenza discontinua di 
spazi pubblici qualificati e da una struttura urba-
na fortemente sviluppata lungo l’asse nord-sud. 
A queste criticità si affiancano tuttavia numerose 
potenzialità: la presenza della Senna e della Marna, 
il sistema delle infrastrutture ferroviarie e metropo-
litane, la futura centralità connessa al Grand Paris 
Express, la disponibilità di aree sottoutilizzate o par-
zialmente dismesse e la dimensione relativamente 
contenuta del territorio comunale. La lettura con-
giunta di questi elementi ha orientato il progetto verso 
la costruzione di un sistema coordinato di interventi. 
La strategia complessiva si fonda sulla creazio-
ne di nuove centralità urbane capaci di mettere in 
relazione spazio pubblico, mobilità, verde, servizi e 
funzioni collettive. I quattro poli progettuali svilup-
pano temi differenti ma complementari: il Munici-
pio rafforza il ruolo civico e rappresentativo dello 
spazio pubblico; il polo ferroviario introduce nuove 
funzioni legate al verde, allo sport e alla collettivi-
tà; il centro commerciale viene reinterpretato attra-
verso il mix funzionale, la residenza e una maggiore 
continuità di utilizzo durante l’arco della giornata; 
il polo Grand Paris assume invece il ruolo di nuova 
porta urbana e nodo di interscambio tra traspor-
to pubblico, mobilità ciclabile e percorsi pedonali. 
La relazione tra questi interventi viene rafforza-
ta attraverso il sistema della mobilità lenta e del 
trasporto pubblico. La rete ciclopedonale assu-
me un ruolo strutturante, non soltanto come in-
frastruttura per gli spostamenti, ma come ele-
mento capace di connettere i diversi poli, gli 
spazi verdi, i principali servizi e le nuove centrali-
tà, riducendo le discontinuità lungo l’asse nord-sud. 
Un ulteriore obiettivo riguarda la costruzione di spazi 
capaci di essere utilizzati da persone appartenenti a 
fasce d’età, culture e condizioni differenti. Le aree lu-
diche, gli spazi per lo sport, le zone di sosta, le attrez-
zature culturali, le residenze e le funzioni commerciali 
vengono affiancate in modo da favorire una maggiore 
diversificazione degli utenti e dei tempi di utilizzo, tra-

sformando gli spazi da semplici luoghi di attraversa-
mento in luoghi di permanenza, relazione e incontro. 
Il verde assume all’interno della proposta una dupli-
ce funzione, paesaggistica e ambientale. I nuovi par-
chi, le alberature, le fasce di separazione e i percorsi 
ombreggiati contribuiscono a migliorare il comfort 
degli spazi pubblici e a rafforzare la continuità tra 
le diverse aree verdi. Le soluzioni locali per la rac-
colta e il riutilizzo delle acque meteoriche rappre-
sentano inoltre un contributo alla gestione sosteni-
bile dello spazio aperto, pur non potendo risolvere 
da sole le criticità legate al rischio di esondazione. 
Il progetto cerca di rafforzare l’identità urbana di 
Alfortville, superando progressivamente la perce-
zione di territorio prevalentemente residenziale, 
di passaggio o dipendente dalle centralità ester-
ne. L’obiettivo non è quello di competere con Parigi, 
ma di costruire all’interno del comune occasioni di 
permanenza, servizi, attività e spazi pubblici capa-
ci di generare una propria attrattività e di miglio-
rare la qualità della vita quotidiana dei residenti. 
Gli interventi proposti possono infine essere in-
terpretati come possibili progetti pilota, ognuno 
dei quali affronta una differente condizione urba-
na attraverso strategie specifiche: rigenerazio-
ne dello spazio civico, valorizzazione del verde e 
dello sport, recupero di grandi strutture sottou-
tilizzate e costruzione di nuovi nodi intermodali. 
Tali principi potrebbero essere trasferiti e adatta-
ti ad altri ambiti della cintura metropolitana pa-
rigina caratterizzati da problematiche analoghe. 
Non si tratterebbe quindi di riprodurre soluzioni 
identiche, ma di utilizzare i quattro poli come modelli 
di riferimento flessibili, capaci di essere reinterpre-
tati in relazione alle caratteristiche specifiche dei 
differenti contesti. In questo senso, il progetto per 
Alfortville assume anche un valore sperimentale, 
nel quale mobilità, verde, servizi e spazio pubblico 
diventano gli strumenti principali per ricucire il ter-
ritorio e costruire nuove forme di centralità urbana. 
Infine, l’ambito individuato a livello ipotetico ma 
non sviluppato nel dettaglio può essere considerato 
come una possibile prosecuzione futura della stra-
tegia, dimostrando come il sistema proposto possa 
evolversi nel tempo e accogliere ulteriori trasforma-
zioni in relazione alle future esigenze del territorio.

Schema di sintesi della strategia urbana: i 
quattro poli di progetto e le connessioni che li 
integrano in un sistema unitario.

10.1 Conclusioni – Quattro poli, un’unica strategia urbana
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